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,MoUÌ giornali assicurano fìh<j in 
questi giorni «ono «tata c h i u s e ' a 
StradeSla le t ra t ta tWe, fra il Pros ì -
deAte dui ÒonBidio e i il corata, Bai-
du ino , ,(^r un gruppo di bancbieti , 
p e r alcuna operazioni flnanzlarie, che 
TÙguardano IDtereaìsì ' gravissimi dal 

Si par ìa che lo t ra t ta t ive abbiano 
la ba l i Beguentì : "'^''"^'^ 

1. I l #ÌB(;àtto'a6ìlft,'regia dei t a -
l iyMi/ tóeclIantetó-pRiioWéi da sta
bilirsi su i r ultimo periodo biennale 
traacorao» al la Società atessa por gl i 
oneri , durauta i quali essa dovrebbe, 
& norma di legge, avere ancor» v i t a ; 

8. II riscatto della ferrovie marini 
dio&ali sulle basi più volto anaùn-
^ K ' : ^ " • : . " ' ' ; . • • • - . . • - • : 

• ' 3 . La costituzione di due società 
fet lo ésoroizio delle ferrovie gover
nat ivo in terrffoT*!^?, dalle quali ào-
oietà una av|-obbo le linee prientaH 
6 l ' a l t r a le oocldentaM, impegnan
dosi en t rambe aU'acqnitftd^del inate-
rì|fila. il^oblle : '• " • ' ' " 

' 4 . CVsaìcne per la vendi ta dai 
b e a i .d«%aniali disponibili, mediante 
una antecip^zippe allo Stato di 14 

milioni. t , ' • '.\'-l-.iti fi ••* » t li * V ^ 

SAiuÀ f̂ardi .garanti della esattoisza 
idilìU&stl particolari, tuttavia, dal 
î î pfiNBn» delle iiotiEÌe'«orlB&, ~]̂ 08« 
M&itìó Wgfoitìiititarrf che |H acaoMt,; 
ÀoUà Ibìrcì àostŝ Qzs V̂OQ BĴ î l̂ tijì̂ b'&oltb I 

Troppi sono e tjcopp.o grayijgViu-
.̂ tê ressi imj^fgnaii in q.ueAt& faccenda»! 
7iÈr affrontarne il minuto esame nelle' 
brefi linee di vm diario poUticor noni 
uancberà l'occasione di parlarne dìf-l 
fusaméiité. „ I 
- Spio ricordiamo in via di passag-; 

gio l'immenso bsccuuo al quale diede 
origine la Regìa dei taba«chl, quando 
;fuv; istituita gcvernando la destra, 
' l'osoeno linguaggio adoperato la quel-
.l*E|»̂ oft da corti, organi della pubblica 
opinione, gli scandali dalla daraora, 

ì le. prgie della calunnia, le oneste 
riputarféni trascinate nel fango. 

Ora quelle Ragie si riproducono a 
moltiplicati esemplari; e mettiamo 
pegno che'le atesso coscienze tiibò'-
raib d'allora troveranno perfotUn 
mento bello, sotto gli anspioii della 
sìnistrs, ciò che condannavano 6era-
menta sotto gli auspicii della destra, 
E poiehè molto faciJiiente flgareraa-
no parecchi.0 tutti dfgli stessi no
mi, vedremo i corrotti e 1 corruttori 
d'allora rispettati come' 1 pjuriBBiml 
deiroccasione. Vedranno sopratuttò 
al 4̂  punto, alla vendita dei peni 
demaniali, operazione ohe si presta 
mollmente a giuochett' ^i vari» Da; 
tura, vedremji gli atessi Qdn Catoni, 
che scagliavano l'falmìni della loro 
eloquenza contro i carroffj);(«x, ri
maner impassabili, coll'acqua in. boo-
èav mentre passeranno ìcarroieoni 
'è V treni difetti. ^ . . t 
V B cesi va il móndo. 

oumento , quando ite avremo il teste; ' 
Notiamo intanto ch'egli mette fhori 

di discussione la fórma di /gòtarilO;. 
raàntenen^Q ja, 'cpsti^ì izjone: crfl^f 
che le elezioni favorevoli alla sua pò-*' 
litica assicurloo la paco iall* interno 
ed al l 'èstero :' predice agitazione" e' 
mElànai «a gli riascìsaero coatrWiè. 

iij processo dì ^sionft inyeniafo^daj; \ tirò che , daU'onor. Nicotera si va-
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APPENDICE 53^ 

,vA Vienpa e a BncAreat sono corse 
v o c i d i armistizio e ^ ^ m e d l a z i o n é , 
TSR ,11 gabinetto di Piet roburgo si af. 
fi;atf.d a smentir le , Pe)r^l,tro conv 'enj 
dire ohe io S'^ómpigllo porta to neìle 
file ruBso-ramene dagli ultimi rove
sci sìa stato molto profondo so quelle ' 
Toci hanno potuto divulgarsi atìcho 
per brevi momanti . 

I L - -

.;, Il.iManifesto del maresciallo Mao-i 
•Mahpvi ion è che la parafrasi delle 
parole da lui dettò al ricovlmento 
dì' Tonra a Bordeaux. . , : 

Pa rò noi pubblicheremo quel do-
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j};j,^,,pQl,p,rlava, molto, prometteva 
ji|580^ protezione, diceodp che ae glii 
?fW8mìvaD0 una., provvigione, fgU a-; 
.Tr«l)b(ì fetto floquistore una quantiià dì 
araeal dt giarUinsgssio da una casa dii 
dal godeva la confidenza, la cisa del ̂  

Il aignor Domini sospese'^t'interro! 
gatòrio''||bér consuliare'l ' ìocariamento 
"già volutoinoao che gli' stava dìufiizi 
sullo BcMttoio. ^ . ; " . Y " . 

;:?iir!!Ltti; ; secondo ' î  ;lèsiimonì, Guèspin 
èri siutò, collocàtó.presso Tiómorel ap-i 
pwnto, dflla Qitsa del Gentil. .Jlcu-Jittmy '-
.^(("'^I^fldeniità, disse tìomìpì, è incoiJ-' 
testabile. É, certo che Guegpin era mer-
.chiedi aer^.ajla .«Fucipa di,,Vulcano.»ì 

;;^,.,.-r Tanto megliq peri luì, non. po^è 
far ft nwiio (iì.dire Uctoq^H .^^\ „• ; i 

a m»gi8trato iid) benissimo queatai 
«dolaoiaaìone; la irovò singoiare, ma 

non;f«ce/,alcun rImaròO'^'liftniìniiè'^ìi! 
auó interrogatorio. • -̂̂ f̂ ' - - j 
^ H ^ t)àllqtIé>^^B^^ann^^dfcUoqiìal^ 
oggetU^^bbW.óoiHpèfatPv^lilfe^ 
•••rj k^^^^^^} nii diaaei 0 che dapprima 
*'?.'",? !'f* ̂ ^ marlello, una fo3:hic.ea freddo 

Qd uda ltm£k-
• •r'-'-i ho sapeva bene! EpiJ i? : 
* f^ E'poi... un colielio pugnale ! sog
g iunse Soolardj spalancando gii oV'bli 
e^ooa V3C« terribile per meglio colpire 
('immaginazione de'auoi ndìto*i..\("'. i 

.U giùdice Islruuore con poteva più 
co^iUener^i dalla gioia di b^itereXepoq; 
ani,, suo : (errcnp ; il signor Domici era 
trionfante. ' -,•. , .'-, 
].':rT{ Ebbene, égli domandò : con fare 
ironico iiii'agente dalla Preltìltum, che 
iCraa pensate ora. del ' Vostro clièóta?. 
jDhe.cosa dita di quul buon ràgaEro che' 
i a se rà slessait del delitto rinuncia fd 

* una festa fer 'còbperare tulli gli isiru : 
menti uefiUB&rii sa perpetrare- un furtoì 
e un assasainio? • - " • •'•'• ' 

• ll'dDUj^reSiSfldroDfembravó alquanto 
sconcertato, da queeli inattesi incidenti, 
1 quali invece /acevano roi rìdere p];^ntat. 

'' In quiintò a Leeoq, esso aveva l 'a 
spetto sybliine, C>ÌD. uomo .'Superiore 
clie.,Ba, di poter cmi apa sola parola d i . 

tWruggera.tmtei.lei.obbiézionie cho*i, 
naBsegna' a veder perduto inuUtmenl& 
mtì^'t8nij)o't)rèi!ioBd: ' '" ^ •• • - •'- s' '• 

-•.-' ;Jo penso^f^If^r/spose urnHÉoferè; 
chtì $\i assassini di Vulfeuiliu.nyn hanno 
adóp^rafé né m^rlellp, uè forbici, né 

,-jjiina,, ehé npì).; hanno portato degli A 
M^i, d̂ l di fpfŵi, ppî bim:8gB(?:senviti 
tfttris scuro. ,' 

Bieinfiik e Àndrcapy etjbero i l l o ro 
convegno a Salisburgo nel giorno Ì 8 ; 
e D« sono ancke.ripartiti.i-.uLij . ÌK 

^̂ Si cradft 8^^«;e ohe abbiano par
lato insieme del progettò-di media
zione per là q^eatìbbo ' oriontalo ; 
forse. Altr i dice cho 'ÉìsmarWolessó 
rimuoyfly«_ dsJ .conte Ar^dras»^^ «li 
ult imi scrupoli p^r la partecipazione 
dei serbi alla guer ra , 

Noi rÌten1aino:cha: sta nn ten ta 
t ivo vano sperar d ' indovinare oofl 
subito lì Icggetto del loro ditfcorài ; 
e piuttosto obe perderci in .'Vag^e 
conget ture fondate BuiraHa, prèfo-
rìia'mò c ^ e l l à r luco dal tempo. •:' 

^ - • - b 

tempo 

^ r n ^ à ^ T R A CORRISPONBENZA.H-/.̂  

MOKQ, strepilo, ^99»: ««rZa intitolò 
una dello, cu^^ji^miijf^die il, cigno del^ 
r Avon^jp Io stesso t i t ^ o si pptrel^be 
pura dare alla disoosatóni p ì^ o meno 
vivaci .che, a pi^pòàito del. segréto 
'dei cannóni TJch'atìus, avvengono ^óra 
Jiei gioruaiti: i ta i iaai ^ d a n a t r i a o K -

j , , Siccoine , ida un, secolo a questa 
par ie , 4 " 4 r t è ohe ò andata laodhdo 
più notevoli progressi h quella di 
ammazzare, il pròssìinò, sì oomprepide =\ 
di leggferi.'ehe^Vi fosse- un .governo ; 
s traniero che deaiderasée d f conoaca-
r e il segreto dè l l^ ìegà metanica dei 
cannoni Ucbatìu», o che per coiit^-
scprlo appieno ungesàa !e Vuote, e 
specolaaseaùi i ' av id i tà fleiJd'l^thlatì 

^Nachtn'ébòl;'*» Zoilop, cuì'*¥òn parve 
• vero d ' in tasca re parecchie centinaia 
di' fiorini 'descrivendo mintitaibenta 
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w-i •«•;>'No& a VE vano'neppure un pugnale » 
<3pp},8piièu 'U«iudjoe.iBmo:più'»Uegro 
quanto più sentiva (i* essere sulla buona 

ri "agl'Onesta,'lo confesso;'^ un'aUca 
quéMib l̂è; liia iion credo ìjbe ila diffl 
dilejl i-isoiveria, ' ^ ; ' ' : 
- Ucfq;coq|ì;.cìavÌ.|V'p^^^^ 

.?lenza; si nvolsQ quiiidiyersp ì'agente 
,4^.CvI;^^ e gii domandò Wuscamenie 
'rr ^ 

I J. 

i 

r H ^ 1-
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f* npn'ìwpeva sl|rf> 
' Geulard equ-d^ò',con,jiy(p sdegnoso 
queiroH(iCiatiojo che ai'permetteva d'in ^ 
lerr^garii» s;9^','M?*8ioi-Jameflie, ejnoo' 
rispondeva; ma Lecoq ripetè toato lai 
:Bua. domanda e ,questa volta con modo 
brutale....; or-ni-i'UiDi-'-t-i-^a-U:,-:- Hi-p^' ! 
,.|— Sii non ho altro a difoie mi par*) 
che basti .dartìnomeolo che-bAsta alaiv 
gnor giudice, il solo che abbià'ìl^dì' 
ritto di comandsHìiU^ '' 
'..'• Leccq Hlzè'le-flìlalle'esà'mWàhdo 'il 
messp^gìero del stgnQr'Boininì e disse* 

- '"—• Avete alrneno domandato quale 
'èW'ì^ forma del pugiiaìe comperato (̂ a 
,Gup8RÌn|.: Kcft' Hrgo. 'Wet to , grande,' 
piccolo, a . lama :fiissa.. ]'.^ •.• . ' ': v ' 

; ,;jr Io no '' A che scopo*.! :L < n-- l 
!;;?x-SfmpIicf,meblB per mettere qua • 
gl'arma ^e. contatto^ della feriiai• 'tìellaj 

, vittima / per . vedì-rau^Bo ̂  V fmpugtì^'tura 
corrisponde all'iniiìpdntff''che'' ha^Ejà' 
sciàiaOhlàfa e Vifl'Bllè'-suIIfl'sìpàlle''della' 
•yUtiiHàstessa:, " ' I / " J - V ^ ' " ' • '•.:-'•' ì 
• i ^ Éu'pa JdimeniioanKa a cui;à,BEÒi 
fàcilniente naaedifiro,,. z+rfC'- - < 

Se'ancbe Lecoq non avesse avuto il' 
jsungolo d^illa vani^o.qfegftltprtyjfj^tare' 
,|lg; fiua,,perspicacìa,^.ogli--a»|'ebb3j.f«tio 
..Rfojiligi.per rispondfjrd^agli-.'.iguardi'di; 
iiPianiat.,'. ,•• ! 'j'WhH 'imi'm,: , 
; ---xilJaa^dimeniicaniti si "ospist^j^-ma 
mi direte ahnètfti dòn qua! moneta Gite: 
spin' ha pa^to '^gì i og'è'etti comperati l 

Gouliìrd'ihoSti^^^asi talmf^tìiolmb^ra»! 
«aio, che i r % n e r DdhiM'i' cr^Heitò do-̂  
vergli veriire in^^amtQ. ..... . , 

^,r M W^imm§ym\i gene; 
M d|̂ ia,,y? t̂R,Imponi 8S3>ì poco.H,;-, ; 
. ,.„^fe,|l 8Ìgrior,.giu.dlcè- iflUutto/e ,voî Ì̂  
ptrdoiparmi se,: nrn fono del ^uo paî eVe, 

, Pispole Lecoq. Onèsta cirdosiarizli invece 

generale Uchatiua; ma, gjccom^quel 
governo non f(î  :1 no8tr̂ <̂  che npn 
ai ̂ preoccupò mai dol '̂̂ n̂ oSV tlcha-

Ministerp d^lla guerra anatro-unga
rico,'eh o avrebbe dtl'iitd limitarsi 
a.I^^e arrestare e processar? ì due 
diurnisti indiziati qnstì rìvojatorì del 
grijn ,ajg;M*>n.r0S',ia. impli^ara nel 
dibattimento anche il cav. Édijaonì 
d," Intignano» maggiori? tji stato megr 
gioro 9 addetto railitartì dell'ami)»-
sciata d'Italia^ Vienna,,cĵ e^^^vpndo 
scoperto il segréto Uchtlma ft p09-

a la doscrizione ed 1 diaé-
rl '6 dì: V U c a p r e l'Ar-

mani, impiegato preaso'ù 'Ciingolàto 
ìtaliaiio. ̂ óhè eB5 ^V^Si^^nuitÀ di 
affidare il lavorp di copiatura ad tìn 
disegnalore ^natrlkcp; che sHd̂ Vi/M 
pot'duco roses, mettendo il campo 
a rancore, e scatflnunao contro 1 Ita-

e la maccniaveliica diplomazia ita-
lUtfi^f tutta quella oa'talleHa spesan
te ohe compone U giomalìstòti'' atì** 
s t r ì a b ò . :• -• ••. •-••) - • • • • ' • :•) : ! ^ 

Vn pî pctìsso ^ì diurnisti,rèrdi^aito 
tra^dimento' iiT.lit& facendo, ma andrà 
piuttosto per le fungile; e, siccome 
hflsattiló'a questi due pV<ii?\î l!ila Mal 
il bdmH dM miiggiore Msjnohi "tìè 
quello deirArmani, 6 Icjco ll''«!^* 
jJdrrè'ohe an^baSue abbittlio scoperto 
il>m680 Bogret»^'fienai 'attribuirvi 
tròppa-importanza,'e" Bénìia che' co-
staeaé a loro fiè *1 goverbò italiano 
ìl'beoèo di un quattrino.[' : f-i-î -̂j 

Comunque sìa peVd:*a8p^ t̂iìfl3^ òU 
la luce ai faccia ampia o oonapleta 
In p̂ ópo8lt«vV;è ìndubiUto ^cho, par 
i^b"distìnto o0ìoiale quali si ò il oaV. 
Mainottf flfmtfg'fiand, nóTò per nulla 
piacevole ' il 'trovèÉsl Sotto ' ì' accusa 
ĉhe contro'di lui formttIànb''<ulti';I 
giornali suetrìRci; quanturque sia 
n'Otbrid oh'è,'1 gòvorni non'-'sl feCàî  
mai nessun scrupoìo di Tuberei a 
VieoBda, a con tutti i mezzi che po-
-t'vano adcperatf, i.. segreti rispet-

• bui«o8tfl'-(^òif^ti8ÌititeoioWÌBÌni6tió 
una certa ^ffottazionò nello smeu-

; 1 1̂  - J ' ̂  

r . 
_ n - - r rwt u > u l 

gfore the vi sia conMy '̂Gueé'plA'̂ tarièl 
denaro trovato nélié sue tasobe. Ora 

'ruKponÌa'i^o'>'6B\'ràllrd ieri'Mèra alle 
^dieci egllebbìà- canvbiato i Phiif'iì\'^ 

s.t5Sl P r d 4 4 ^ ) Ì t U * Yiilfcaiim î 
..,-:;^%i poKhéi^ queli;ojr3,il delitto noni 
,tìra e îpi fiftft)fiiesso. Qiiftle:.8sr^be.. iaj 
provoAÌenza,dt-quel: denaro? g quello 
'Ofas.̂ eriorB?noQ;m'Interessa dì: borcare. ; 
;ÌIIJ. ^ 1% mia ipotesi'è giusta, bisognerà 
•pUi' cdhVflmrè'(i^a^il Seuaro trovato' 
indosso'a GoeMh può* e'deve essere 
l'avanzo del biglietto ,. J 

. — NoQ è„che Ufi* ipùteli,, disse il si
gnor Donflini'̂ aetttpra più dì cattivo.u-

, ^ 

: i i r*^tS)ìi 'm^uo'ipotesi cùo. può mu
ltarsi' ' 'in: cfi^tenf), Orsn i l ' rès ta da do-; 
mandare al signore''^-'^Mndicando Gotì-j 
iiird — in ctìe modo Guespio ha por-, 
lato ìY'jB ,gii Pggetlì comperali, Se lì è' 
messi ió'taaca oppure ne ha fatto fare^ 
.un'involto? -̂-.M -• M' j . ! / ; . " " 1 
r/**Lecóq parlava cori'hriHonb'Còsi aspro 
e glàeiqie; coniUQ'ir'fle^sion^ dì voce! 
'M ffètóa;4h^^'rt<'pbWro'éniÌ«3»-
di Corbeil non osa##4f ' ' (Mar ĝli 

<'''̂ i- '̂̂ '>ló^^^if È t̂beitî v .̂ n^n mi uvH 
vanct.(jeu,o.., pred^vq.v i 

ot>i|ie;pe^' chian^ariò in teaiimonio; (n, 
;aq^^l^^ egli era felice di:ayer.un'oc-

l-^i^&W ps^r^ycJidicarsidei'.diBprflzzo del' 
giudtee istruttore. Al signor Domini egli 
ooBt-poiev»ritìr ihullflii ma gli el-à'ìécfto 
di sfogare aopra'Goulard la pVdpHa 
collera. . ;*.'«'>-t--'^' 
• ;^- 'Allora ' che'oosa àìke'jìiftfatV affare 

a 'Parigi? A rriós^arè Ja fòiogratìa di' 
Guespin ed-a raccontar» ìitioliuo d'Or 

: _ " - I • ^ 

dano facendo raocpglìera documenti 
a carico' di alcuni déjpntatl della Si-
oìlìa ; a noi, che ricordiamo comò il 

I Nicotera riiòanesse offesd ed adirato 
'quando apprese che i suoi predèces 
«ori al ministero deli'intorno avaanò 
raccolti molti e minuti particolari 
biografici «ni conto «uo< a djialonni 
suoi amici ]f olitici, tale ementita parò 
del lutto sufoiilus, non potendq^gns.-
meno supporre che il Nicotora' Vo
glia dare ai deputati siciliani î n̂a 
ragione dì gridare contro di lui cp-
WQi.egH gii gride poptto gli onori 
Lanza e Ciantelli, tanto più che è 
volgarìseimo 'assioma di polìtica cho 
bisogna almeno salvare lo apparenza. 
.û Sìii Augnato' Pa'g«ti tffcta sciato rè 
inglese, ,dne afa In > villeggiatura à 
Mardiaro, in provincia di SieoaV è 
aspettato di ritorno a Roma oggi ò 
domanfc';ferpar'dou/ani l'altro,' se
condo quanto si assevera, i'onor. Da-
pretfs terrà qui un Consiglio al quale 
assiBteFannq tutti i' ministri m«ino 
qnellq;dei lavori pubblici, ,cha la 
»m ì^M»fWt.me jersjateaite, co
stringe a ftìrmarsi ancora a Bre-

9 0 1 S > . . . a,,,,^ , , - , ; ' • r.j. - • 
• ' • ' • • ' • . •; , ì - i '',-Ì!lÌ I j • • ' 

Oggi al Mauaojeo,di .Augusto, opl 
concorso della maggior Mli^ dei dÌ-> 
Iet tanti di ginnastica del Trastevere 
ftvri luòg&l» definitiva sflda dUotta 
fra l'atleta Rigai'ed ;il trasteverino 
_TMo-i4ei>.B:gio detto Boecalèone, 
ohe vuol prendere la rivincita della 
sconfitta patita l'altro giorno. ; 

S?£ TTTratft 

Aa?!|B,iPÀ¥ENTr*;REpGJll«0 

...̂ CCprr^spoad^pza^delJa^ PersevJ) 
--.^l' • ,'j .Meri/amo 17,;-; 
• Uifi poco Idopo rèezRogioi'iitì;' ebì)e 
luogo una r^dunaiiZa dtìU'Aasooia-
zii>tt6 CdétUtisidnaie eoU' Itìter^Bìitò 
del nostro iliufitre ospite e deputato 
comm. Silvio Spaventa, - '̂  • 

Davanti ad un eletto e numeroso 
udi tor io, il presidente conte Gian 
Bat t is ta . Agliardifi dòpo Aver dichiE^* 
ra ta aperta la seduta, volse al no-
fttro deputato pocfae^^ina oaldfìparole 

H : , r - ' 'H,-,' ^L > 3 " , ' 

^ 

èi 

ì 

P"^«T**^' ' ;*f^^. iK' ' ' '*=^^^"^^N^"* agli ifilpiegatidellaH Fucina di 

Vulcano ftDevoGO essere stoli ben dod-
ditfailì dtUà vostra premura, ma Iesi 
gnora> Peliti dajigoverudnie del £jignor 
giudice di pare, avrebbe saputo fare; 
tìllr^uahtdt. ' - ^ ! - ' • • • - ' 
r "*A ' questa .sovera, invettiva di ,Loco(i 
Gculflrd fu ŝu: punto di acoppìarev^g 
gi;ottò la sopraccigli» e proruppe; in 
apUiesolamazione. ^ • •.,' ••, 

JHS ii-^iiZato^ zitto; e un'altra -volia:im-
pa raa SFpcre con chi parli:8ono.Leccq, 

V «fiotto di questo nome cokbercimo 
fu niagico addìrìuura sopra Goulard] 
che qualche oiese prima era stato im 
piegato n^^le„squadre volanti della .pò 
liza di Parigi, 

L'attitudine di Goulard divenna^ri-Ì 
.spattoga.norae quella del modesto, aqt-; 
Jiito semplice che abbia ricoi-osduto ^ 

fili6Ut^ generale sotto l'abito d fundro - ' 
ghiere .itti ritiro...,, :i,r j ; , ( n > i v - -

Essere trattate in lu-^'e. atifapiiz-alo 
da-queiruomo illustre, lungi dalì'offan-

iderlo, gli faceva quasi piacere. Vi;sono 
1 certe spalle dooUissìpae cbe vanno spon-
ilaneamenlo incontro a certi scudìsci.:, ' 
, ,--- Vpi, jlisignor Leccq I disse Gou-; 
iatd meravigliato. , - • . , ; , , ,,i ! 

I HiiiiSitson.io» ma 'rassicurati, non è: 
tua::ìnQlpa:;Kta non conosci il^tuo^me-! 

ostiere: mi hai però roso il servizio di! 
darmi la prova concludente dell'iOno'^ 
ceirxa del mio protetto; 
,. I l signor Domipi assisteva con dispia 
cere a questa sceoai 11 suo agente p a è ' 
Sava nelle eie d^l nemico, rispettando 
senza .contestazione una superio/ìtà ri 
conosciutaiiiLai. sicurezza con cui Lecoq 

;pArltiyn dali'innocenza dell'imputalo, la; 
cuì-,Ciiptbilitii gli pareva indiscutibile,' 
Ilpì d'esasperarlo, v '• 
r.''T?i>''& qufcl^è qiiESta grsn prova? dis-: 
s'eglii ' r'v p'-'l- •} •'•• • '-' •---! ] 

ài ésluto e di ringraziaràcnto, par 
èBst-re una seconda volta venuti} fra 
noi colld scopo di apprenderò plìi 
esfittatnenta gli interessi e bisogni 

'della nostra città e provin^fa, o po
ter tosi n'oglio corriapondero itila 
fidùcia da noi dimostratagli nell'o-
leggerlo ft nostro rappresentante in 
Parlamento-, córamontiò il suo desi
derio di mantenersi in fr^qijsntè con
tatto cogli elattori, siccome il oitizzo 
più sicuro ed cfflcaco p.ar.. atti «gora 
le norme necessarie a ben reggere 
una nazione, 

L'onor. Spaventa „ rispondenìjo, 
disse, eho prima di lasciar Bergamo 
deaiderava tYbvaicBi fra i sooi elet
tori per rJMovar ipro i suoi rin
graziamenti." Dichiarò' di. non vulur 
faro un discorso, ma solò esprimerà 
i grati ̂ 'sentimenti deìl'aniuìo suo. La 
situszicno dtìlle t̂lpso. ?gli soggiunse, 
à^/taniò incerta 'e lascia in tanta 
porploBBJtà, che la,,pa ,̂qla 4!.lui solo 
non pni'bastare a metterla in chiaro! 
Bssere mestieri attenderò^la'p&rola 
dai goveirnanti por pòtoc .flap.,n'* il 
c&tamìna che intendono pero^u i.'e 
nel governo della cosa puhblicfl, _><, 

, p.ohiar^.GBgare suo fermo propo
sito di serbare iucror^bilnaente.quello 
Ìd8e,j6, quei .p^ncipii sulla, cui baso 
eràgli siato afBdetOiU .mandato . di 
rappresentare \a, cittì nostra in Par-
ramentb. Trovare égli,̂ nqcj»*jjiriq di. 
f«iÌQ ûn& tale dlchiarasione .in giorni 
in cui~si freguonti arvfitngo^u icamr-
biBDq^ll a le lùatamorfo^i fr̂  gli oo-
mini" politici, e qù̂ Bjdo sì veggouQ 
tanti passaggi'da u^,partito all'ai-
tro/0>dpn'fcbli'(!àtiì'che.alt;im|i'nt6 pro
testava ho di non' vòtér ,niai,.,xnchì-
narsì alla maestà rcgalf. tramutarsi 
ad un tratto in zelflntrs'ohàrcK'ci 1 
{Hp^róii&siòne). p,sse,-ohy oiedieinte 
la costanza sQlai^ettta si^ponno ope
rare grandi cose; menare, al ooUtra-
rip^-il fatto prova abbastanza quale 
fòggia di governo possa coliapguiro 
dalla incostanza nei pìrirtcipli' fioìitidi; 
Da nostra j^oììtioà óktlfa'è ioòòrli 
ed equivoca; nelle'còse' interno ci 
trovlam'o, peggvo ancora. Siamo ve
nuti a^'queato: Br̂ dic-.5 il-''tìohtrarìo 
di qUelVb che sì dice [A'pprov'aìion'é). 

^ y . y ^ * 

—' Essa è spmpliciflsima 'é'^lé'ift'p^nte, 
rispóse LeCoq. Voi ricorderete jetiza 
dObbio'cae'S'Viiìfeuiru norti*\*snimo 
le luneetie dell'orologio fermate Bulla 
'ti<ij e venti, ma ch^ io wi^dito riuscii u 
K^Bìll?è con' m\ìfmd,; ù> éxM ': ribbi-
tere le ore, che jì delitto k a «lato com
messo prima dello uno ci., Ora se Juilo 
dieci dt sera Guéspin era'alla •'* Fucina 
di Vulcino, • eg lvnon poteva Osset^ 
di ritorno a Valfeul.'u prima dèlia mez-
feSmiitter'Diir.qoe nóò è lui'quello che 
ha fatto 11 Colpo.' • ' 

E dòpo qùcSta coUeìnsìcne Lectq si 
ricompensò con una ' j i a s tg l i a je volse 
al giudice un sorriso òbo sijgiiìQcbva 
chiaramente^ S ^ • 
•: ' i - Cavatevi' da qritsto dilemm», so 
pocete. • •- 1 •• • - • . i - ' - ;'"••'̂ ' .•.•" 
' P r o v a l o ' c b e le deduzioni di Leccq 
erano rigorosamente giusto, ;r intéro'sì-
sitiniì dai signor Dona'niòrollava. 

Ma questi ntn poteva ammettere d'eij-
serai tbagllato: eUche pohehdd'iatsco. 
parta della verità al* di .'sopra di certie 
mescbiiie considerazioni pérsonoh', egli 
non pbtéH rinunciare ad'tìiià cpqvin' 
zìone raffermata da muùre rfleàslóiii, 

-^ ilo norl'pfeiéiido, pgli disse, che 
.GueSpìD sia il'solo colpevole* può essere 
solo un tomp'iice, Uia cOKipHte deve 
esserlo. • 'i'''\ ••'-''"'• -• • -•:' ''"'-•" 
: - Complice lioi signor éiii'i'i;*^, ma 

vittima. Io atmiÉc^prima non''d<rn( ì*eD-
d évo Io regione del cambfaroei tb-d'òVii 
fatto da quel miserabile di ,T.èmorftli:^ir,a 
adesso lo scopo ne èavidente. 

perchè Guespih potesse essere ?fria-
monte, compromesso, • bisognavi i (iti il 
dfiìiUo fosse stftto commesso mo!r.'ì tempo 
dopo Uà mezzanotte...^ ' . . . U 

i^Totio ad ' un tratto' L&<*q gì fermò 
colpito da UQ'ideg improvvisa. 

^\'<--W^^ •* > " ^ -> [ -^ ' . -̂  
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A siffatto C9glonl C!'fffl& A(^^%{ a,̂  
trVbalra U dttbbio, cha queUl stessi 
nnmbi, che hannd prtìmoaBOlft cri|J-
del 18 marzo, sollevimo:Oggi ìotoriso 
sUu moralità del governo; U àuàtS 
dubbio è diventata,ora X^ quésliM^ 
ptìr copi dJr« P ^ ' l ^ ^ ^ . ^^ '^W^P 
giorcalisrao. Digg&^iWfl A ^ | ^ 
ziom costituiKiojflàn Boriilo aj^jt^iilo 
dalla necfifsttà sentita dt liaantòadre 
i prìnci'pii politici a dt conaervare la 
fedeltà alla istìtazioni. Tutte for^e 
naciĵ uoro da qtieflto BO ntini finto ; ma 
la AsBooioziona di Bergamo, per la 
Kua.Jei'mozKa e costanza, meritala dì 
eflaeré proposta ad eaerapiojy^lHen-
tirai lieto dì potarle tributare "quo-
ato omaggio. ? 

E qui l'onof. Spaventa pose 0ne 
al suo dire ringraziando di nuovo 
caldamente ì suoi lettori [a'p'^lausi). 

Ilpreflidento conte AgUardi risposo 
che le parole dell'onor, Spaventa ri
marranno ìndGlebììmentf? improntate 
nel cuore degli astanti e propose di 
iiotiirnarlo socio onorario dalla noatra 
Aa^nciazioue,; prop08^%ji}ìie venne ac-
60ÌU, con applausi e «ipprovat*. ad 
t i n a n i t : i t A . , •• _ , . • \ : \ •-'••••••• 

.; Ffa-l'onor, Spaventa ed altri degli 
asCSftti vennero po:icÌa scambiate idea 
naguardanti interaasi locali, dopo dì 
ofee la eedlital si sciolse.: ' • '- -'̂  

Posdomani r óDOî . Spaventa par
tita da Bergamo iper recarsi alia sua 
terra^tìatalè-L 

oaraplf t ica àaììT^na atttìKe, M i * a ^ « I trasporti Winrolèi^m 
Inte al Panul?^,- dovè una | r erezióne di baràbchlì A ICafak ' 

sL^anno Qt-fgando gr 
P ^ J H ^ W ® * barac 
ch'̂ ' ooaétmilì disponi 
press ili «aolt! altri 1 
a Giurgelo, a Eomar 

MI 
Costati 

. l l tV ote per Ja;;!|uerra 
S-̂ clù^a W pVobabUVU" di ^aodl^i 

jEÌoni' a di proposte par un; iirmifltW 
ilo, «T :qilaltì non abbiamo' crTditfo, 
bstichà lìi nuova ai ripetesaa da molta 
parti* la breve sosta sofravvàòùta 
nelle operazioni dei btjligoranti, nou 
pud tìssare attribuita cho alla '^nà-
oesaìtè, ia cui ciaacuno si deva tràv 
vare di Tìfloàpórrtt Jé |ropriè^"tflS 
graveijQ'BlQtfl flcoeae negli ultimi giof-
ai, e di-i-Ipóràfa alla itfàèliB al dàu-
»l deU'iiitiDia ecatombe. '̂  j . ^'" 
- Dopò le grandi giornata -deil'Ul, 
dei 13'e-aer'l'4 a Plovna tuttofai 
rjduW ad «no àcàmbto di' cannò-
nàtd.'S'ì dica che- i rtftai'̂ cSb^ìnuano 
ir'''feùftibàrdaÌDiéiito per ' jjjàscllèî afB 
là J)è:rtèrife(i'di -«[ftâ  parti tìelle trup,j 
pe iui abccoi*80 deUg Czarovich/ Qua; 
sta' aupKò t̂ólóng ''ìàhm- i i Rg^nùa • U 
sègfcwsa; lô  d ì V l » tolSmenta 
perchè diVu'ffàtfa " î ^nattFo"ferifi.''; 

listala vaqero cn,̂ , Osipan pascià 
ii{S£ trova mezjso/dì" mandare alcujaq 
iilÙfÀcois^lta^; '̂̂ ^ mqvimeflU "emipi 
a Clio Tetìteta ch^uso^ùoi ,8uoi tnn-

viì(̂ 'éiuÌQ diiUó/Cz r̂ov^^^^ , ,".^'^..'. 
; ;, !jÈ,,aU,rBÉ5î n,tq,almanQ il coV'̂ ^ 
^eùte àeì Daily iye«J5,,,4 quale ha 
aapQto/t̂ ^óìiO, jproprio ?vA^V a d'i^ls 
a>.Ìtt'̂  p^rcbè lo vada ,a. dira ai tur?' 

riisso intende, attaccare soltanto alla 
,«p;poioìata le trippa ottomana, Qae-
8^0 gtìnera\^^^;co^Uttiraento^^ ò, 1? 

bà*^ff3ìa già mépo Iperto e con 
gtaiidl ni^ae lH» 6 s ^ peî . a%m 
cónabattufa, iM.;iCÌò ffiood£=tì \Ìé 

lari flondixToni Jéì aucHiH"' non wMitin 
pisftd. pr<^ncfvm.4)#^m*t() l a S -
giora rtìaaO, chà iatii;-;p.oì̂  andato (t; 
oomunicarlo ai corriBpondentt dei gior
nali,^ 

Aoftho l'avanzarsi dì Meheraed 
A'i à assai lonto: forse non a torto 
egU provede di trovare a BJeìa seri 
ostacoli, e non vuol compromettere 
WìiU aà:brfr"t?dppo azzardata i 
suooesai dfil giorni scorsi. 
' Vit yìnììio a cogliere i l ' fMito 
della sua ,tenàcìt4.,(t del suo talora 
sembra essere SaUyama pascià, il 
quale, fino dal giorno 16, trovavasi 
già mita.U ultimo trincee dei russi 
e stava par eapugilarle. 

Quanto ricchi di pai dito siano stati 
par i rusai 1 combattimenti diScipk^; 
rUulta, Era le altre; anclie dalle no
tizia dell' Tntaliào Musso:^ Inanello 
largiamo, p. es,, cho dal SS^^reggi-
mento d'infanteria, quello, di BMaa-i 
ski, faroneifCTitì, al piaw di Saìpkaj 
il[ tonante còlònnoVo, tto idaèglori, 
ed oltre a questi v.ntidue capitani 
9 tallenti* senza ptirlaré floi tooiHtÌii5 
' Troviaitto nei 'g ornali i seguenti 

dispaonì: • '! ;' 
• Bucarm,\h. 

l'turchi hanno ripreso il iScórr. 
tutte le posiiiioliì» compreso 11 rì« 
dotto dì Gnvitia, 6\Ì hanno caftoiatò' 
i russi ^Wsino ' dalle pénzioni -ch^ 
occupavano prima dell'attacco, ;C0-
slc'cbè oggi le pòà!z',(ji\ dei russi aotìo 
distanti di PlevnalSfcbìlometfidipiit 
di quello ohe fossero ftHMl,.gioipno 
del. primo assalto. Si sostiene che l i 
direzione doli',arniat« -russa CÌBIIU'' 
cierà ad altri attacchi eu Plevna. 

. ? ^ • .̂ M* :̂ Bucarest, IB. 
Ld nofU-ft doUa (thohm^-di'Skò' 

boleff ha annientato qui tutti; que
sta divisione è complótamàtfta "̂ di* 
s t r u t t a " . •• -• ^'''^ •'^.•nm'^-''- ;̂ .-=.: 

Un Consiglio di guerra, jpresieduto 
daHUiìnperatofe. espresaV 1* opinioMo 
che^ih flbguito *-;c6 dòvessero'in-
ootfltrfciflré 4 mevitnenti ;di- ritirata. 
Si eaìcoliàb Itf perdite tra il 7 ed il 
'13fì66'rrfetiteii'20,000:uóìnÌriì.iLiiàiM)^ 
tal'^tà' t ra - l faritì' è sp%vèiìtÒ8amen'ÌQ 
gVéhdeuaB: *erto= oW^una; rittova^^ 
fenaìva aareìjbe, i'aipoasibils. «Jj5'tcr^ì 
^^-Tra. il principe .CarJo ed.il - Gran* 
dMaf^iMto. tuli diverbio* Oggi sono 
^fivXtì^Se treìii^di- feriti:" Sòiaiini 

y ::?"f"̂ ™ f̂<^**wgst*J«tpimp^ rjggiafnEpgpg '*.',*̂ ài ^ 

i «JiKazzi 
. jàBermair 
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FEANCfA, 17, > - Il Mom'ièur t/-' 
nwersel choj^flva aparto l!animQ 
a Bperanzo di^inoiliiazfono col centrò 
sinistro alla lettura di un afticolp 
del Temps di s l j ^ ' giorni gt^so^p 
~ com'tìS!:o^dip^^a,^^^- sof^fun^B 
oggi che lillltBp^rtìimjrfttaaaroBQ 

8 
Mflhomod-AH, Vittorioso a Pìrgos, 

'avanza por tra m^^erao 1^^%^. 
SoUman, còn'*Ms' ìp'a?té'*QeTll# 

Tutte le posizioni innanzi a Plevna, tutte alla leltura del seoondoarticoìoi 
comproBO.il ridotto p r i n t ^ a l ^ # £ r i s f ir-mfoìifm. n»s mb'mi^ii ri-
vitE8/v.|i0er«.c^a g r M > ' « M :m>nàe 'ali*':pae5ol« pCP^ufei^e dal 
eroicamente ncoaqmstate dallo trup- (-CttroBciallo a Toura: 
ps ottomane. ^ 

• ' • > * * i 

rtlBai si BonoindeDolité.PQr Ro^Tet 

il giornale ufficiale pubblicharà la 
liata^degU ufficiali mòrti, i l 'G^an-
duòW si'^alcolitva tanto sicuro del
l'salto., che feoo telegrafire la vitto-
rift;Ó5fe£l%v»a. Qra lo acvraggiamea^ 
è grande.; li gaaerali . syno 8t!\ncM, 
gl.i ufficiali .majlcofttsntì, ed in ^Vi^^-
aia consigliano,la pace. • {N\F.'?i\i:y,, 

'• Ad Alessandrìài a'Tarhu. Marga»-
ralli ed a-Karakal si fanno prspa:-
rativt peri' t quartieri d'inverno. Ad 
Alasa^indria inGoaiiacìarono.a giuo-

" L " — T fes 

II, giudice :;i8irntl,OT0,s pccapato a.cer-
^O^M! aeU*,./o.qaf,̂ meivto dQgl,i, atii, ar' 
,gp,nje9'i,Jqj:pr,oprìo rtvore.non si aŷ  
,viî e di nn.jta(9,^ftyim,ento. i . :; ,,.; 
;; (t?^uMa .itllora, disap,. gpmg spiegale, 
Ì'o3iim.zion0 fli, Qu^spin nel non voler 
dM c^pìa 3bbia,,itppìegato.!qynpttet,> i 

. ^|.^ofl .,p' e!r̂ ,,,§jjbi.lo, riti?mP93lO,:. ms ) 
jGeq^fqn ,ft .P,4ijia,t ,cbe l'os^rvavario ' 
^j|Dtamente videro' nei suoi .sguai;:))'; 
% ' l̂ nipfl ^j, trìQnfq,. CertanieqWipgJi ì 
f̂ fa nriu^citq, a/seijjgligrp ÌI.prot>lema ' 
Cile si era proposto: e,,^ual probìenì^il' 
oh? ponevî  .Ì0(ique.fltÌQiî  ^.iih^rià d'im i 
,UPnìo, ta vita d'un intiocenie,, ;.,, 

. -rr, Qj Ìo,X^ &fmo benissinà?. ji^ma- ' 
iUmo odtiDàio di fiiìeapin,,,rispose.M-; 
-oo(l.,SurqÌ^yl .ciolî o della: sorpreau^e a 
quell'ora egli ai decideisQ a parlare., 
,, ,Jt raignor .pomioi prègevabbagUo'atìl 
.soDfip. dt qyòsls.g|piega?.io.aQedanzl cre-
deilB di scoprirvi un' inlenzione, gccn 
r4tam?nt(8 -y§|aliii,/4i=if ancona tur^.. :, 
our". H4..,aviit9 p^rà iuUa.lft.;nou« per 

.^pÌ,4ie'e, goggiqnae.j/: 
. ^p.g.anàbf troppo, mascommeUerei 
'c^9^a'impiitgp p,fi;î ,p3;o8a aUm ad i ; 
deare am àisienia dl̂  difesa. Ttiì „';-ji i 

,, — Se. uop giiifè perctìè non iha an-i 
cor trovato nuUadiplauslbileda addurre.' 
. -—No, signore, ì-epUcò Lecoq, egli' 
non cerca nulla, nulla. Per me GueSpin 
t̂ì.. una :V.iiî Ki9<ji(û e,ii% (iipe ;, iO',8oapetlo • 

che Tié.npreJ.gìJ'ffbfeia teso un laecio, 
infame nel quale è cadiivo ed in cai sii 

T 

• sente a(;f;;a!9pp;jiS9,i.ifljUV<itio.itale, cliaj 
qualsiasi lotta gli ̂ sembra inionsala. ^ 

— Credo. anch'ÌQ> disse Piantai, che' 
tìili tema di non far altro ohe peggio-, 
.rare la propria cendìzìone. « \ ; : Ì v j 

— Il vero colpevole, prosegui Loqoq,' 
iV eoni-e Suore fa.preso da follia all' ul ; 

Sono rim»8te InefHcaci: Ma boft bisogna 
dimeniìcate.fibft eg\\ fe'^vm.ànàao iaielU 
genie, abbastanza perfitjo perìnatorare 
le "più ortiDso'̂ tYiacchinazioni, Bbhaitariia' 
spregili dic.Uo per eseguirle. : EgU sa che j 
la giustizia vuoleua ImputMo per ógn : 
detiito; non ignora ohe la polizia flnchèl 
'rioOiba'trovalo Ìl;colpevole sta sempre | 
all'ena: egli ci ha.geilato Guespin,; 
coine'iilveaceìafore, incalzalo 'tròppo da 
yicinó.f'igetta ;up'guanto aiVorso eiie 
I'in?eguév-j ".i'KÌ •-i:-.-i ;* ^' oi.'-jlì '̂it 

•Fòrs'd egli cdcolava che lò'sbnglfo 
DOD '̂èoisierebbefla'testa ad uiî lnnocente,̂  
ma solo cercava di guadagnar iB;npp.: 
Mentve V orso odora il guanto^ lo volta' 
eUò rivolta,' l'ósHibJcacciatOM'goada 
gna terreno ^« ŝl pope al sicuro. GQ8Ì4 
proponevasi di fave trómorei. • > *• i 
'Di'tutti f̂  gll^ tìdrtori fttî Eiécoq il più' 

entusiasta era certamente Goulard: que-i 
sti lellertìlmenle sorbiva con avidità le 
partale del. sub, càpoj Egli non sveti^j 
alcuna icfea d'una sjmile eloquenza edj 
inorgogliva come se fosse ricaduta su[ 
diiliii Juaà'^papteijdallf-ammiraionevdi| 
tutti.^Egli;jValutavasì,di più, 'dal mo \ 
mento che sapeva d'esseri soldato'd'uo' 

'esercito',che ubbidisco ì al'comando dij 
cosi -illustra generale. Goulard: non i&4 
veva più altra opinione ftforchò queilai 
'deDébVsuperlorèìihr' fv^^ì •.! , .̂ n.;, 

Ma per diagrozìa era molto più'dlffl 
elle ^se^urre.'.rsoggiogare ^ e' convincerò 
H giudico ìstTHllore.'''H . "n i: 
u.-.-hi: Pesò, disse il sì^or Uomini, avete 
osservalo il'conlegQo di Goespin? 

-^! M« che coaaprovatblecontegno^j 
Sappiamo noi quale sarebbe il nostro 
contegno se domani fossinio i&rrestatv 
soUo l'imputazione dî  un wrJblte^de 
littpl Eppure voi ed lo siamo ^miglia 

esercito, si dirige vopflQ, Tirnpva/.ahe 
venne evacuata dall' undecime oorpo 
ruftao> it quale» a nstarcia foraato, ai 
porta a'-rinforzare lo CzaràvlcH. 

É inim nente una catastrofe pèìr' 
l Russi. {Bilanciai. 
i , T— Narrasi che la presa del forte, 
S. Nicolò a Schipka sia avvanuta in-
questo modo; ' ^ '\ ' ' ' •'"̂  ' * 

Ieri'notte tra colonne, cóitidott'e3a^' 
Rediet)pascià, da Yaàsil pascià aldi" 
Salik paaoii, awaHKrouo quasi ;piiy, 

! sorpresa il forts^ S. Nicolò. La lotta 
s'impegnò toii^ all'arnia bianca, sjo-

,chti gli JiftigUeri TÙSSÌ nbn poterono 
'osKré nemmantìlè'poche cariche da 
cannona cbe ayevai^o in risèì-va. Su-' 
léym^n Mirlg^èva its'persona l'opera* 
ziono. Alle 4 antimeridiane il forte 
eira preso.. Nella' stìrft continuò l'at-^ 
tacco in quel p^ntó'6 ad Hàin Bo-
gbÌK. ' ' , ' ' '•:. '''•'''",'• V •< •• 

.r-DispaccLiJarticolari recano che 
il comando subiremo dell esercita rus
so RV̂ f̂ f̂l deciso d̂ _<jpmpi6ra U con-
cenirameAto delle Varie ' àrdiate Jfi' 
v f̂lbbe ordìj^a^òalle truppe diSchipfea 
e.dì.G-abrova dv ritirarsi 3̂ u:,Sa>vl. 

fecondo \io t*)Iegrainiìià della JS*-
bértà il ' c[iiiar.tier generale'deV Gran* 
dui)a|SicQl^*iVtra8ferir^^i|paiSiatoya.' 
,|,ÌIa.telegramma §» CostfiìtìnQpoUi 
1$, reca: -, . {, '., '-JÌ^,.V/.^:. V̂  

• Il governo fa preparare vâ tjyfcì 
d*mverpp per tutto l'esercito, ci:jm-
prefc1«y,olon^ri,-i)a:?a,«<i^g;i> o j s 
truppe egiziane. La forzî  î oniglea-
« va d^Mf (t̂ Cippa ati« .<( ^rovA^Q ìà 
c^mpaga* !;renn8 catcQÌa^ a 500,00p^ 
Wini(?): ':'. .1 (, Mhia-^^k'ìhh n'Unii 
'•'-%|lì.go.V9rR&tore.!àid^bì|onda ha 
fatto'&oqni9tQ : d'una iconaidoreyoìe 
quantità di barche pQiVtra^poTt|*i49} 
circassi del Caucaso in Anatoli^^^a 
recebi di qupgìlia^igtftnti, s^raonp. 
qjjî  occujiatv nel lavorìi dij^ortifica-

tR.fS.tPara:,fih.4i,SìileyQjait: jjottj sia 
fiùseìto nei: auoiptentativì, di' questi 
.ultimi giorni pep ìmp«a^rpn>"^.d^ftr 
jijUivftnienttff del p«««ò Àii S?mpk»,^ 
che abbia inyaca perduto le po8ìzio?iÌ 
antecf^dnatemente.- '';^0ftqaiatatj9ii > XfP 
dice ^ncha ur\!4i8p»ccÌo^ da, Costan-
tinopoU.Ja cttifornaa à'p|9^^^ molto 
vaga»: •, ,.s\- .•.- .1 ' i - ; ) - •- . '. • 'r]-r-.":.i 

-' D'altro canto i corriapdndenti d*l 
teatro della guerra, senza distinzione 
di simpatia, dipingono,j,lft stato del- : 
l'es^rcitp.yuflao a colori,8^^8,1,t^tyi: 
la ritirata su Sistova e Ntcopoll sem-' 
br« ormai daoisa: qualouno dloa sn-
;obe ìncpmineìata.^^ .:, r, „H ̂  ^^om 
e.fpajC^r.^'sorprendente ohe ua-esep-
oitocomeU russo, ormai provato in 
tanti r<>vgdc%̂  ̂ .^sulitto da pardito 

eTDft, é persiatct nel ìJoìnb^rda-
to. Si Vtìde'tìli^ %éi^ éOfità̂ Zft e 

valore. 4'8i dne'bfllliìgeranti T ùQO non, 
ha da invidiare all^liltro.^jU' tjn} 
> DaRli iuUimj ra.o¥ mansiidìi Malie-
met AuUv parQ, Qjiî .ĵ 'ffQĝ ia spmgerai 

,fi},^^^ 90 per da?e )i9.̂ ,fQano, modiante^ 
un cambiamento dyfronde improvvìaQ, 
ad Oaman paficìS/o per . continuare* 
direttamonto la fiiia mafcia contro. 
ioo€ìzttreyitii:t Secondo'H f̂e^^oft̂ V'̂ M 
ru?si che si sono già incontrati coìla; 
avanguardia turoft, 'au- qnelU' strada^ 
finanzi Buramìi,-vogliono sbarrarla' 
î̂ npalzando tjrlncee- i.i H -̂O ! 

3 

«No! il paese non approverà la 
politica del 16 maggio! Questa poli
tica di'meschine ' vesaniìonl^'o vio
lenza per ora, di guerra civile nnl 
futuro,-esso la riprova e la detostif 
Da quattro mesi si turbarlo gli aui-
misj si eccUanp tutte le passoni o-
dioao, si spargo U divisione In seno 
alle famiglie, si pone la confusione 
Ano nalV ammiiiìatraiione delia giu-
istieia, al punto che un giudice as-
•aolve un articolo .'di gjoraal^ <!ui.ua 
altco^ giudÌQfi„spndanna quando lo 
'vod^ riprodotto ÌQ altro giornalo ; 
tflj'éstetìde ì\ disordina morale dap-

^partutto, oppure il loro buon sdoso 
i e l f coscienza fratifies'b'si 'svìnoolaik 
[j^m^e^t?.. ì^ai vogliamo veder chiaro 
jn^elnoatro governo,:, Ano. a quel tempa 
gli ricuseròmo la nostra tìiucia. • 

SPAGNA, 15. — Cànovas del Gii 
fltìUo e g|L altri, ministri ĉ bbero al
l'^jciirial una lùóga c^nfjronza, cbe 
ftifsoguita da un Consiglio dì,mini
stri, presieduto dal R^. ; n J 

ift a8S0i*« trattò la' quasSiono dei 
riafor«i da .spedirò a Cuba, e quella 
di ftdsara Joj, daie • jep la riapertura 
delle Cortes ^ dal matrii^opio dê  
He. Esib sì A'ipiTPtì opcopatP delle 
tariffa doganali e dalle tpattativecoa 
la:'FTancia; • ( • ; ' ; UO^D.^; ar^! 

rt.'^^i^,,>;„U'-' 

- r ' f' m^ ATTI UITlCUtl '̂ 

fìffaa, la fòrm^- a'te dCs^Bloni dalla 
strada da còsmic i - ' 
. M« 8Ìccbmfll!3feri:|ropri 
gettìp s i i m ^ M ^ m ^ , , i ^ | o i { n ^ 
d%|tilun|ìij,pro|wne88%/#mq4ificapa 
r ipjièra m CoatrtiSìonè J^ediSntoUi 
pìccifja éppandice dt èM mareiapiédA 
laUrali. Idea eh» Sciorinata ^ c a n C 
od (L:.̂ ei|ft ifa pi^^assaro, ma. no di 
parto di fronte alio difilcoltà da sor
montare quando Si Volesse mandarla 
ad tfTdtto. No perchè il ponte (rj'è 
un ponte) ormai è costruito a ter
mini dal progtìtÈo, e riuacirtìbha quin
di angusto, no perchè si . dovrebbe 
passare a nuova «sprouriaziontlo qui-; 
li non avverebbero pìh pai tit'oìo di 
lavori diciiiarati di pubblica utilità,' 
no perchè i Mal-ciapiedì tton potreb-
bero in v-irua modo condurre î l fib-
bricato passeggeri senza attraveraaro 
la carriera detìt strada.'^'itìo poechà 
il nuovo lavoro oostgrabbe circa tra-
,mila lire, no perchè una balla strada 
Slarga otto metri è sufl&iSiente più che 
mal per Ciimposampioro gel iiomodo 
transito o •panneggiò, no pWéhò̂ BOn-
vi due b')i borghi coi rolativi mar-
olapiedii e i. maroiap!^dl;-»ph0 7'poco 

p punto usati, no il mìmente perchè 
•per fare, i marciapiedi cònvembba 
aumentare lo dimonsioni tlfina'"'cave 
Istferalì 6 quindi per ottanta ^ lina 
ipotetica bojiozxa si creorebba uno 
sconoio reale* J ' .- n 

\''oiere, è potere, gridavano park 
menti i riformisti con enfiai,, e rag
gianti nel volto, e con ' lo sguardo 
atteggiaio a benigna' a pietosa com-
patisione per coloro che ÀÌ'oppona-
vantf con serie' ragiohi "è non per 
sitapatìa ; e la barâ qadaf crebbe, ^^Jfc-
ne, crebbe, fu port'atà-\in Consiglio 
eV..̂  scoppiò colla soddisfazione nà-
tt^lmonte (ÒH coslWti'M'pùòl dli-
rarb 1) degli spilorci, di quàlU di^qdél 
partito h.enedetio. Senza gusti; sènza 
gioie, aan?a,entusiasmi», in ana -pn 
rola, senza vtta ! ., , '^ -., 

7i^H^.^ carini dopo lo «caccV maittJ 
vogliono ancora aver vinto parche 
(attenti àd^tìn *ltro; Mnìpb)'̂ '̂ f̂òbà!;f.Ì 
ahi n'ori 'Io voglio'proprio diré^'J^ 
i.^QnWt'^ perchè: li ^vogìioflo fara^a 

H e « i l possf«ir^bb> r invidiato 
só̂ ETtì̂ o A p o f e essere^ diratta pegU 
spa^ ìÉd^ s r B i è F ^ " è menocn» 
nn>^.fi!ca!lo sul mate,', m&'̂ il cav* 
Vit|orin' Voft^^enKèiài president» 
di et411|;SodiéÌà;gli.f6ca dono d'un 
su . rosato |)ol vtóo/fl di BO.OOO 
Hi:*;jPeit,onestò nipll#il (joraggioso 
proBssofiijfè ;m«880 «alta via d ìncar-
naro quélèoUc^tto scientifioo Jntorao 
al quale attenda cpn persèvaraniBa 
indomata. 

Non ^li mancharebba all' uopo, 
secondo, i calcoli Uiii da lai cteMO. 
r.ha la somma di 4000 lira, allo, m-^ 
circa,,necoaaarie por ridurre l'aero
stato doli'Ofjnbeìm alla f)rraa ed 
alle, oondtaioni da-Ui ideata. Ove 
quost'ultima cifra, tenue rimpetto 
a quella eh' egli ebbe da uno stra
niero, gli vofiiaap fornita dagli ita
liani, per via d' un" associazione o 
per altra guisa qtàlaia«U W dotto 
proftfssoro potrebbe, oom'figli ha in 
•animo, intraproadere il suo viaggio 
d' esperimento da Komai a Parigi in 
occasione dflUa prossima ei^posizione-

Diciamo noi esperimente^ ì i i M 
signor prof. Pietro Cord<ittOHs è'coal 
convinto del)a iufalUbilità duella pro^ 
pria scoperta, da non «hiataare quel
l'ardita impresa una prova, ina'Uà 
dbtìitmflniò pfli mério còhvidÉi.- '^'"^' 

k o o l e l À d i S l n i i i o ''Unte-
Àorfltu de^^U a r a s l R u i i » n e -
ISO J a n t l « p)<ofe»»Ìonl8t l t t t ; 
l " t t d t t va . ^.Pubbliohiamo,;i l :^. 
guente: :OnAj^g0. ht^ u\ 
-1.1 .; •.Motimenio di Cassa \T i 
da 1 gennaio 18,77 a tutto g%ugnOf 
j ,:.-ì •:•. • ^ftra^fv'•; ; ; ; / :.;•; 
Esazioni dei soci 

e socie " L. 7187.01 - • • ' ' 
Iritereasi di '• '"'•' 
: -oapitaU . » 1303.02 
Capitale Tri*. ì ' ' 
. . - t P , r : n R t p ,• j'j-jj ,^.-: . 

1U7.80 

% 

•n 

•.i-.r 

, ; ̂ ^ ^(||««fl( fy/Sewlij del ̂  8 settembre 

H,. decreto 3„£|gqato, che a^rovà il 
Uegolamentp per, la coUivaJiione del riso 
nella pî i'Vincia ^ O T Ì I . -• '̂ '" - ' - „ , . . . - • . 

n. decreto 12 agosto, che approva ia ZIMP^^'^' ^ A\^^mà 
riformaMlt^'seppò della Pia'Òpera Gap- v/i„*-i 'AWI* •j?2.''i!lv^ii'i^^^ 
cerali nel sanso proposto dal Consiglio 
comiitìàltì^'^^T^kontì!'»'^ 
' R.-'(!ect*éla 12 Sto§ièf£'éh '̂-(ŝ Ìf(lfl9C6 
iH '̂'cerpb 'éid^a^é^i'iypBfà -pia fonlata 
P t c o m i ^ "Pdf f imik\ %Mk 'Éina^ 

;y.PTOj?i§??^°?l^?.^«'>na*« <̂ ei notar.' 

i -f 

proat, 1866 » 
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Sussidi a sopì e" „ , 
socia . j^.'4T07:e6^'' - \ 
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venuta e cho non ha la pretesa di 
lampo? — Volgete Io' sguardo,.in
torno a voi, m\ràtè''qiiai'|oYeri Pan-
cìosì, affimatì, disgraziati, date loro ! 
qmall'•ob[>!o"a''«tftìglafte ìli >she^i\o-
.stri mai:oj*pifldi.., o.'iifsj JISIDOHÓÌOV 

1 ^ - 1 ^''••'•S ÈlSi'J Petizióni ^^^'i' f̂ ^gOé.'U^ 
Speged'ammi'shiSBIiOa ,f ;:jU'I a 
Capitali,in,ya-rp?)»'!!-" -̂'f '̂i •' '^"'•- '«•••*"• 
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ROMA, 19. — Mons.'BbrDadOttJ 
.arcivsBoovft -di;Sen8, è stato Ricevuto, 
ieri l'siiro da! Pap», al q'ialft̂  ha 
presentalo. rphpJlo^„4ei fe(^U, d ^ ^ 
sua.^chtdipcesv ,, ..,o\ ).•_!>.•„> Ji) 
, Il suddetto mons, ò ospite in; ]c$̂ -

ma del principe Lancellotti nel suo 
fiU&lo-4i' CoTÓnarì/ ' ' 

;-i,|:a.'^u,,^to .jaPjn|o, nel qii^le e' è 
anche Gamppsamp'aro, chi là pensa 
;i|f,nn modo e obi all' opposto, e crede 
QgounQ J'e3S9rasc!*.,i< r̂̂ tP <^Ìla parte 
del. ^pn^ senso. ,.*^,^ .; . . , - - - . 
i ,0 fìbme .aduaqiie quaJcaapttoa.Jlp 
é ?, -p l4^^:\n- P f̂ me ^oredp che 1̂  
l^lantai^^é ipipressioni e la leg^ere?-
za in prima-Àls, la incompetenza e 

insuiiiaienti eoguizioni io seconda, 
abbiano -la virtù, dì cffascare il bene 
.deli' intelletto e quella di produrre 
'stranissimi effetti, tra cui.quello di 
'of^aersi dotati àèifèensi ijiiU déUcaVi 
6 geótìltó di'sup-riòré ingégno, "O'Ì 

'magari di avoM Ptialbhe lampo'^^i! 
genio.''^ :̂ ]i- i'-'^'A " ì.m ;yi::i''v-: •'. • 
toEd è là'a* pro?a£M 'mVdìJé^'ogiiii 
buon camposampierano che genio ^ 
non è tutto ciò ohe brilla' nói capo,, 

.ft(W ,̂.uSen,'.iià jsmiutotUftifl'WlIo che^ 

È vero cbe tisttavia-qualche idèa] 
ijB ,Wè.'ì|?AW8ota- q^aal9)iè.:P9^8oa^; la-
ai ammira, jp sì, accarezza, e fana-

{.Brfchè? percbè,,.! i | ^ .è^asspluta-
mòùte baila ? perchè ha gepio la per-; 

• «te"^riVileg'.'aU? Òbòr Ha troppo 
conficcato nel cervello alcuno mas ; 
alme di L* oippnyere,/dl'quale dico! 
ch;9 «aa cosa per Ja qaaìa si trascu-

irórcbbaiiun uomo> di^Jmarito è sttfft-ì 
;«iante,per'ammirar© un balordo, â  
che è impertinente colai che i ba-̂  
^fHÌ*l/?*/f>'?i.-f ff*^^ 4i^ merito.-Per 
c u i m una certa via à},,:mzzo tra; 
questi caratteri,,si può mpitp voltai 
èsseì'e 'Oggetto di ammirazione ed' 
essere credati uomibi di merìio, ,yiil-; 

.ffp?e'énia.-''-"'J^ "• ^ ^ •• •• -'^^'^ ^^' i 

!' :f0 

toSl^aiaesieaSI preBM il Tribù-^ 
nalo Corrozionale di Padova. ' ^ i 

21 settembre. Contro Cauzzo Sil- | 
Vtìtìtrù,p3r:fLArtffi .dif. avV. Guida-; 
gniUij contro GJacoinaxzi talgi'ptìV' 
furtoi dif. ;avv. FaiitoaL , • / ijaq j 

r«osn ln» . .-t«Troviamo nalli^'i?-' 
.&eWà di Romaiia.4&1ia l i ! oh.'I • 

«Siamo assicurati eh'è già stat'jj 
firmato il Decreto che nomina il no-' 
stro amico, il signor R-affiole Giovaci 
gnoli, profesBpre di; lettere italiane 
al,U°^,|^!^rcpFp8(ìa^yi^dj,.yeiiazià.» 
;,;.iA 9pi questa m>mÌoa yiesce paria-
cplarmènte,,gradita,), perchè avremo 
così pùTiciJ^ occasione,di, trosM*3Ìt 
qualche volta còq un egregio amico, I 
già nostro coìnpagno d'arrnL nell'ù ì 

!feèrcitc;,̂ nellò ateaa^ reg'gliìiMBll'èXiai 
stessa cotopsgniflj'e col quale 'abbia'-f 
mo sempre vissuto ia ottimi^apipòi'tf,! 

imàlgeada qualche .diverg^tisà. netle. 
•opinìpnl poiitìoheii ••fa}M.̂ 'li'*> i-<io(sj; ^ 
" "L'autore dello Spartaco,'pritaa. di; 
eons\crarai iiitièramecite alle lattare' 

;e %lî .p^pl̂ tipa, er^ i;^QÌalp^ielL'esatì-
cito, dove 8Ì„^,|tìmpre distinto. ,,' 

ràttstpl ctiknfìlU&dlnl a l l ' e 
s t e r o . — Abb.amo;aot.3i*. che. l'e
gregio noHtrp,,(|mi,co, ,.8ig. ingegnore; 

"•'̂ "'̂ '•Gìvaoio"di'CJàisà '̂'fMì'>^42S.G& 
t'f ;•'•' o'j'^-Ìì-prai(Ì3'àktè:"'''-'^'ts «nu 

G. B. oav. MALUTA .ìmdim 
és«'ì^; y • allah ,Uui-'J^Segf^(ari(0 

-ii JaS«»Heà<ltlniiNdelleteo«tii?siv 
.««isì^lonl. ~ , î̂ ;,.:ppi3tra'fti8n»iftid 
ai-regolamenti, m^nijcipali^^pji!nciat0 
a questo Uffloio'di Poiìzia Urbani 
dijr^ate i primi IB giorni dtìi'boW. 
-inesèi furono n./8g è cioè: ;>^-^ 
.''Jp^i-polizia ^rìdaiy*^'!!'^'i ^N'̂ SÒ 
<sth\i» fj orama^sedeiianciadicatti « .'IS 
mn* vetture pubbliche . i! rr^S 

,omme8§a(ìeuaai»Qdi cam-,^,-^ 
ameati d abitazione. 

p annona . . , ". 

ff ornato . . . . . . t 3 
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Totale N. 88 

Riccar<I(^^fay,agHa^,,il quale. lasciò, 
in tanti nella nostra città mem'iria 
simpatica di flè, dopp aver compiuto 
ttn éorsb biennale di pèifdziob'amnnto 
nella.scuoia mineraria presso l'Uni-i 
ver8ità:di Liegi nel BelgloJ^sl è ifè-' 

Rógif. fanteria ' st̂ ohiirA oÉ̂ gi '20 'óorr, 
in Piaaza Vittorio .^m^. i^ift^or» 
Qì\Z alle 8 i seguenti pezzi: 
U MaVoia.4"- '[. ,,M:,.1 / •^ , f i 
2.? 'Valzer. DeliaAi/U DaU^lrgine. 
3, Sinfonia. L'Assedio di Corinto. 

Rossini. " " ' 
4. Uìzu.T^^,.^,l,fi iBaja^efa. Pai^ani. 
6, Fantasia. .Cài Maschemla di Co* 

debò, MuUer: 

T è a l r l u niMl^Ie airtliaill-
o h e . — I giornali milauesì .jmea-
tiscbiiò la notìsia'del'lPila'ro't Quindi 
U Pattiino«'«i'f^ più'moaaca. La 
diva dar& in novembî é lé̂  yrttmess» 
rappresentazioni alìaSi^ala di Milsao. 
[Avrà a ppmpagni il tenore NiecoUnì 
.6 ,p|P:^nbijm^at9 il baritp,U0i.c)3iir?ilr 
doni, invece del Cotogoi ^mpè.gQ^0 'V̂  
l^^trppurgo..,^, ••.:-,,(! -y-uà^. n 

Stando, ai gipTAft\v ; W^^^m pHft^. 
,1 progetti per ; l̂ a stagione nel carnp-
"Vale alla Scala sarobbaf^^j^^iii; ,j^^^ 

ì 

1 

limo mptftenip-ĵ eiiSOî ^uiC^S tnt^èjle^ rizzati coli'apparato della giuatisffe'' 
sue precauzioni per trarre in inganno I Coniinuo 

giirata nei 1pé«ĥ ^ dell'fx' dp'ffvenid 
di San ^ireQKe l'esposizione fiera dì, 
vjni naxioaalìv ll^sposiziono' am'pèlo-; 
gr^Plf^, & qaeUai:41 .macchinìQ, at», 
trdzi;i eaolpgipi :(»diA^ne8i<pep la vi-
tiÓttltUr». ' i,-(fì!%';. 1 

il pqncìpp e m.^^rincìpossa^^di Pigi 
mobte. si rach,eranno defi(i |̂ti,?^m3Pte 
a vi'éitàro VEipoalAÌpnó ^s«)iHft,,dij 
iPaviÀH ' ed "t-^Wtìiitìtìènti dì ' quost* 
città, nel giorno di lunedi 24 corr. 

gò ^g'énid 
- Bètìe ibtósò', ora; ohe Vt^eàk'iìa'pa-! 

^rpla'ia qnestb tianso, qualòlié'genio 
c'iòiMicfae a'Gamposampiero / H chei 
campioni 1 Fanno la loro scappatelle 

-ftm.9fl0» i gWQ(^»., ingtìiiOev.cPn gra-j 
,.S#, ,4a^^ffi«i„ ftmb??Ì0A%* i»PJ«PgUo,; 
. ̂ ,>î °̂'̂ ì̂rn te,, Wp^^^,,abi#i«»,,4ij 
cause migliori! btato »,sentirne uJiaJ 

^ . in cpstruxione, qui a Campo--
sampiarp, la atrfjja, l a m ,9^19, »>? i 
tri da piglio :à ciglio. diMacoesso 
alla stauionè fapròViaî ia, aadqttan-; 
dosi ua&^Uneft'tìba-ml para' W m\-

,g!iore per convinzione, ed anche per-, 
fRbM'*"'^*®^"'^* ciroa'idi disoussionft 
avfiQdftSi udito mi luogo il parere 
4^ftr4iìiÌe,-,ppg^^tepti8BÌmQt ftator^-: 
'Volerai distinti teoaioij u' è stata 
tempo di parlare prò a contro la 

cato.oravin,.Inghilterra P6^i«P6tico| x;^^^,^^,XAfrÌcma:'àm^ 
del nostro Governo Affine .di assistere 
ai lavori della Ge^qlggiGql. .^iirMayi 
nella cpfî tpfi del,|.9^?^ '̂*^^*"f̂  * "-^^ 
altri nel Yorltshìre.' Rallegrandppi: 
cbe l 'UalU offra modò'a'ìs'iiqi'.figlii 
'tìiù segnalati di compiere la loro eduf 
caziònè sclèWtiflòa.' npV̂  at ì inr ià to 
ali' ingegnerà Travaglia che possa 
trovare in seguito un cottì|fè'ì8P'-&'d -̂
guatp allasue {a^itha^a ai auoimeriti-l 

fesflora .Pietro CordenoasMel iRj.4ji-j 
Geo di Rovigo il quale, com'è nato, 
da, l,anghi,«n:W attenda 8«mza ri-; 

denaro alta acoperta. .ds»* direziofte 
gii aerostati, recatosi tasterà Vfen-' 
i'ebbe ivi- accoi^Iianza onorevòlia-: 

sima da quella S )Cietà • di' 'nav)g|"i-ì 
zlotra aerea. AuBi noô  à sple-parol 
fu confortato nella impresa di co 
strurre la aeronave da lui inamngi-

Mar^ ài CJòuQod e il WennÀì V«-
'gn0t'."flntr'amìbÌ Huovi per' RtUìmp,'il 
Gin^'Màrs ^ét Tltalia; pi^Ml iSfe-
grierà dHll'Aaterl,' U gioyìb^'e ao-
•clamato autoira di-l>olor^s./.'.^'\*'' 
' '̂ 'II HBobtìdo sarebbr. l'Aiti*, il Me* 
•fìsiofele M Bóitoi il fle di' tafiore 
e la Mariap^dom'àiiGiaìiaìa. 

•5ÌK<iiJi OlV.i'à'-ii>vl i^\ ^ Y ' - 1 St̂ Mfl U 

1̂ Al' Qaìirino d^ •Roma fairapprasea-
tatp raltra, sera uà dramma io . sei 
atti dei signor Peiir,qi8ftUì=,4«U»iGa*' 
tiiia. intito,l^^p;^M,/ì^^"?ff^ degli 
dc'cattoni. W sòggeUp è tolto* come 
nei - - -
sii 
li'p^ò 
scrive:, . , , ,,, 

«.Al soliti ingredienti dei graali 
drammi spettaooiuai a fioco viva e 
ad arma bianca, uà venne aggia''t<i 

•SSP»!--

http://ed.il


.T. r̂ . 
J^J-é 

-SII: 

-^->-= _- 1 i: ^^J l JU-Ti^^ ì^ r i i t ìV 

. ) • 

^ h v | 

„j altro: il roara ono monda tutto 
a paeM Bel attaleM l^^gci Ì!»alo9ò. 

*^1f'm8Uifd8tó'^MlW 

posero 1 pj'om'i^'c 
Q Bi l ì j ì» . 

^J-J _ ì - J , L 

tSni iMch 
+ J , ' tf + '• X 1 •>. • 

- '•^- , ^-y - , • • i j^ : / , H . f - " I I - w ^ - 3 ••'-, ft^-^j ^ > . 

•aaB^iaimMBM1"»—T^'^i ' ingnflHtf»^,^, . . .w»t>:<ìnfc?tiraftV> 
- ,d, r^s i j 

n ^ 

-,in s ; .,', CqstaniinopoH lì>^ 
.rflmma fti riputato dpe.'èHto'voUe | .^0«m«n pasoià venne rinforaato di 
'al^Atól^Ì8li;Cqmi(4^^al!|kiai, Sar&l aUri: 30 .battaglioni^ od agitai pra 

f&cefiao nei ppest proaso i quali sono 
àccT&drtatU w^ì no» avrebbero nos-
Buna ragiotte dì essere. 

/ 1 1 -

, « Ceaó è c&a iafri^^rjarvd in 
ìdlgofltd a inVèfouitóile^ W l ua'Bùcce-
àoM cofitìauoai sgusMti^ nolph df 
scena da intontirà» anoKa al pubblioo 
dal Quirino, che pure ha i nervi a 
prO"9a di bomba.» 

IA CirezìJìBtì d|j teat i f^ooiatoi 
Udine legalo .al itàestro;faccio'iBaia 
inagnìflijs bacchetta d 'a r ro to in ri
compensa dftUé ìiilìefaMe sue preata-
2Uni duranteVia £r cosaats atBgJpijia 
taatralo, o fac^compsgnó con unaHfèt-
tera di sommi oMgi, oui^;H Faccio 
rispose con un' altra l e t ^ a di rin-
graziamgnto. ... :v " 

Teatro Garibaldi. - Eicordo nuo
vamente cjie Bt?;B6ra o' 4 ' l a benefi
ciata della, brava signora Marianna 
Mùto-L'n. ITALO 

para ad an'offecslvs garioraUì, ;, ìf. 
;Ml<iy«a«ii pascià ai dlrlgev a inar<4tf 

fòi^zata verso Piavaa, '" 

• f-r ^ "Lv —^ 

?"r ' i ^ - > " ^ - ^ ^ j ^ r ^A^^ * ! 

»,UITP1E -NOTIZIE 

Iiìfatt!, M è naturalisaimo e do- I{'onorevole- CrispS, reduce da^far 
varoso ohe un militale sì oaouĵ i dì; *-B'• 
co«e militari, a «e Àfndabitato' cha^ 
sa 1 fctclUi ChBSap.pòt DOIT avasHé̂ t̂ '; 

a fimìglìa dal 6òià|Ìnto smi fi-a- lPlWB4j|,votfo asUf'manieiiilte pe^V t^òinAir^i 
w 

r '^ 

.f^-'^rp-? 
tiJUL 18 Dii m 

^ ( ^ • , <• i t i ; ,4Aiau 

% 

Il giornale La Venezia titfirìBco con 
\ soddiafaTiioné che il contr 'GiustìTiirtn 

acoattd la olezfou&,, ctie lo d&eiga& a 
Capo delia civica Msgiatratur?. 

Ringrazia, il conte Gi.i;atinian di 
CLuesta 8uà'denb3TazÌone,'(!h9, nallo 
condizioni attualità un immanso asr-

i vigio per Vaneziai - - ' 
^ La Qasièiia non confone aaciora 

la ilotixla,CQhQ ^vò è .̂«otifaTiSsiita 
ancho dal Rinnommento. . :.,. 

'"Il- Concìittòìpó che a ra a M o a^nun* 
%\%ify pai 2 8 Bettsmbre, e-iiel quaU 
sì deva proctìdoro a l i a / n o m ì a a de l 
cainerieiigo. 6 a n t i c i p a t a ^i «^ùalcho 
gròrno por t^raa che il Ripa^'^possa 
paogiora re dì .salute. • ••^. 

Eii80 avrà '4uogo venerdì , fil cor-
Tènie. 

"Corro voce che a camerlòngo sia 
doiBÌgnalo il cardinale Pànobianoo. 

{DiHUd) 

Giunga da Torino la notizia della 
morta dell'avv, commend. Giovaam 
Notta> aenatoro dol, regno. 

fait mer»€ill^^^ Mantanaj/orsa l*arij 
mamolo Breyiic noli avrebbo' ftìvòtt' 
tato * ^ « y ! l i » itfjBif^sne '̂ajJSai *^kMMiU$àu^ srMM^^lora:, 
insieme ai r.annoìii Krupp mietè mi- . ^La cUtà di pest è vn^un mare di' 
gl{tt!fc;ilì vittiffi^ a Sedati j-tìoti'èfkéttòf 

accnratMpeato asegaita av^ebba bà- , .„ • . 

dora eveatualmenta r,o£E6ilsiva. Sìj|L<imi>irde-. . •. , . 
- r t t o e ck, ft'J^uaUhJ f S i o verVà ' £ ' S - ™ berti™ ! ! 
'fatto il tentativo di'rìàrifraJ :alì'af- Egiziano. 
mèta dello GzàfevÌc^cnava!Qne^urd< 
Ifettuta a H c o t r f tS l f t io r ' l e^ ^ - - - - - W 

48 •' 
9551» 
70»l8 

4% 
l-'-l I 19 

7» sia 

spggnuotr ^ ' ^ ^ 12 
- ( • 'H : -Sii ^ 

tter 
aa^attata 

il-

,:iaÌ3F« ,̂,6 lo.p^aa^e dalJj cai^rtala foqo;|^^,^^^;*^^^^^^ fl^Stìbral^ Ra^iet^fe^ 

èi&' '^e&iim' éenn.t&-, le coirtrtnfètf.-'' 5"** 

-^„^ ,HÌ*^*t i lT . - - > • 

: i 

^̂  

.J^artolamoo Moscbìui gerente resp 

H;" 

^ • V ^ 

L^T>. 

I d r a v e fcrlnsi^Bitti^ -^ TogJia-
I mó dalla Oaxiet a di Venezia de l j^ : 

Abbiamo 11 dolore di registrare 
anfibie oggi luu nipvo fatto di sangue 
« ghivksin^^^avenato tarserà vèrso 
lo 9 nat prassi del campo della fidàd-

1 * F-vl- * 

Kal bilanoio prevout ivo del 1878 
del minis tero della pubbiìoa, aetru* 
ì&ione fwoQo s taG/la te 800 a i t a l ira 
por fluasidii a i comuni p iù poveri 
affine di f a d U U r e loro l ' a d e n i p i 
ittonto delle prescrizioni della legge 
8ulV is t ruzione obbligatoria. 

{Gazx,d'ÌiaHa) 
S '̂ ". 

dalona. 
Para69hi.,T^gaMacoi vagabondi- ai 

trovavano in qufll Campo e trà'èsBi 
I vi_ era certo Capalrio A^onio. jà*« 
j ati, poco prima *b,veva pereoaso un 

Tagaizo di lui ben più giovane, fra
tello a eerto; Mirco.- oattaggia, il 
quale, avvertito .db ò%: ^Xi au» ,*ua 
sorellina, recàvaai aal C|^WÌ(f i%'(̂ if!-
dere perchè avesao batti(to'8n& fra
tello. U -̂Capuriq ; lasciate" tfa bastone 
che nfah, ÌTA le mani, ai dirìgeva 
verso IH propria abitazione, daĵ ll̂ , 
qnale, pochi momenti dopo, eaoifà. 
ii;Battaggia, il (luale non aveva .cenf 
céftto voruQ sospetto jpor tale aUofli-
tanam^nto del Capurio, las^ò^ui»^ 
che questi navellameoto gli si avvi-
«inasBQ; ma, ad un tratto e colla 

I celerità del lam^, il Cà^urio gli 
I vibrava aL^cpll»^ta^^^-iia colpo,c(^ii. 
j «rma,"da èagtio appuntata, ohe r in-
1 falictì caduva rivorao in un lago di' 
f «angua. i r Bàttaggia tefeiva-tosto 

rialzato a portato nella facmAoia & 
iSan Leonàrtlo dove gli venivano pre
stata, la prime cure da «parecchi chi' 
Tùrghì presenti; ma, viltà la gravità 
dalla farita dichiarata mortalo, U po
veretto, confortato da un aacordote 

t « aosvetto da tra guardie d,l pubblica 
I sicurezza, veniva trasportato all'O-
I spedala dove entrava alla ora 9 è 3^4.; 

Non si ha alcuna speranza di sal
varlo,' - » • . . . 

a OSSEBVATOEIO ASTKONOMIOO 

20 SETTEMBRE 

Tempo msdfo di Pàdova ora 11 m. &3i.l7,4 
Tfmj» medio di Roma orali (n- 5H. 44,5 

Osservaaìòrifmetóorologiobe 
M«gai*« tól'alwiti di m. l i dal auolo «di 
. . IH. J0,7 dal ((vallo madlo dal mara. 

Il Memorial Diplomatique.a-num' 
eia ohe r loghiltorra manda inc.es-
santemputo dèi riof jrzi dai «uoi porti» 
tt piccoli àìsiaccamoj.t!, BÙTÌZ^ far 
rumore verso la baia di. Basica. •• 

Lo stejisdf giornale, reoa che^jl ga
binetto ioglese, in jroviaiono^di un 
ìntsrvanto della Oannania'od anohe 
della conqlptìpne di;.Uaa dirette paca 
fra la duavparti coa^bttt#ti. «gisèa 
Bel senao^^di-ìiua evontdala (;(|!oapa-
sTòtio deirÉsritto. ^ : 

È-M8al aspettato la Inghilterra 
un pùbblico ciiscorao di Cario Derby ^ 
fluUa ^Uestionà^Ocignta. ^ \ 

?lìH '̂itì tìl MAC-MAHON ! 
• i 

gaenfo dispaccio: -.• 
•̂ •̂  Pvfiffi, 18.Bl 

, . fVennit.pubblicatoTw manifisto dell 
Maresciallo, alfa Francia col quale, ' 

4y,^end(^ dissipare gli equivoci, riai- i 
anlae* rapidamanta il passato, e dico:; 
'" «Da quattro ancì mautennila p^-' 
ce ; §,l,a fiducia peraotìala di onilBì 
fiti.O|onft i ^^Vràni e&téri miparmiil 
di ronUéré sempre ,.piii cordiali le 
Aoatra relartòni•cotta Potenze.» . 
*'Eaaminando l'ultimj) conflitto cre-i 
da che la Cimerà, nel momento ohe. 
fu sciolta coi coiisentimento del Sa i 
nato 
1 

di' m6taliurgia*'ta- flompostzioniai' 'ddl̂ * gna;ttn insolito movimento. La dimo-, 
brons«'p.tblaiò a'euUl generale Uóha^' stfbìohè' rio' ha bra luògo diraostPa 
t iushadato il m^m,^. PfPClea:̂  di b e l ' m ^ b ' ^ M fi M^WÌon« , tìa; 

Vam lo ha dato alla lega dei can- f*^^««t;*^/;lp'i*«ì«««'"o ««^W^mo. 
noultìCavalli.ai! giivorno itaìianonon : W . n M^^P*^ P^^^ 
aveva, newun bisogno di venir paai&fÌ!'.bU(^ti:l prìml^avyisi delia depata-
i6lil^^JtTo|)ri| d«&ltà'>or ìiBcuoprì̂ O' rìotìR oittadìnao gìA fiao dalla prima 
quel; «egr^ito, nò ,como a8a3riBoe,.av^ 
^entataroonto 141 yWtemdénblatt. Mi 
Incariciirc il maggiora Majnoni d* la-
tignano^ di subornam U dìurnìata 
Naobtaebel. 
• D'altra parte poi tutta la stampa 
jtsliana sa,se la atampa austriaca' 
r;on può ignorare che, aeaaun go-
yei'iìo che si riapfltti affida teiasioni 
dt Uì fatta ad ufficiali dell'esercito,, 
ed il maggiora Mftjaoni è tala uqmp' 
che estilndo ppfBino il sospetto cna 
egli abbia mai potuto pjfeatarai. ad 
ima tale manovra mettendosi in re-
iasione cltretì*. col ^achinebelioom» 
afferma la Triesier Zeilunff., ; 

.̂' É vero che rimane il fatto che 11 
cav, Mi'jaoui era, venuto àioogni-
liofte del segreto V^hitlus, e come 
egli ne fosse istrutto ca lo appr.^n-
tìerà presto il proceaao che l'aato-, 
rità politica di.,Vienna ^Ma ficoudo 
al diurnista NachÉnebel ; • ma. non 
ostante le brutte e acoavenionti ao-
(juse dì cai la stampa austriaca foce 
segno r addetto militare pras^t^Vam 
bascista italiana a Viennii,'»5i-aap 
piamo da certa fonte che tutta qaalla 
accina. sono .inconauito ed itnìnorl-
tate, e che , dal proGoaao riaultarà 
evidente che, nò il ma^gfora' Maj 
noni nò .^1,nostro governo m r̂à^a îo 
'i , taccia di ialealtà. 

; Secondo che vi BwiFjri giorni asnb, 
,»'Cèmmi88ÌonB tecnica incaHca'iaidi 
^reniiere ad esam^. i. variì M M t i 
por 3a'::/.rrnvia ^^oH-RJgg^fTdi 

dicasi cìitì Suliman «iiacià sia t-ìA<iGitù'' 
di unirsi eoa Mtihamed AH. 
i La mortalità WVfa r i t i Vìn àn-
montov l'armata p'?èà«b,5 Piavaa h 
scoraggiata. ' * 

i >i. 

:f > j 
•3 

> 

f V i 

rifanre^n proposito, sì è/.di(;hiarata 
fovo-evole al progetto aMl'biÈbrevola 
ìn^egoeire ,giordano,, lievomeo^ mô  
diflcato dallo stesso, o presentò al 
Hiaiatwo dai tóvori pubblici H sua 
èólaziòne, dalia quale risulta ohe la 
floatruzioaa della farfov'a EbpììrRflg-
gio costerà la bella aomma di 174 
f^ilionl'di lirai e Iche -qtiando'fiate: 
quella, linea fosse ooatcu î̂ a '̂JW-e^m-
pletara la rete farroviarìa nelle "prò-
Vi.noie meridionali, sari neceasarìo il 

già aao aaiia pn 
oro,della'a6^,a si- Aiita'̂ a nella cittA 
un'granda oiovi!nó4tp^ à^eéialmeàte 

^ j ^ o della piazia "prthioipaVo e del-
l'univarsità, ove ì cittadini ed ì stu-
dtìnti si avevano dato rendei votis, 
Veyfto le ,6 l^lfié^td caw oraiìo im-
bandi^raé; dì^pi^Htto si vedevamo 
sventolare bandiera tarcho colla cQez-> 
zalima. Una mezz'ora più. tardi co-
lèinoid V U'umìnazion^, f 

In tutti ,1 quartieri della città le 
case splendevano di luco. Anche gli 
edifizi pubblicii.^'òioè, îi municìpio 
vecchio s nuovo, erano illuminati ;J: 
soltanto i palazzi dei ministri e gli 
edifici della magistratura non ven-' 
nero illuminati. 

In molto finestre ai scorgevano 
traàpàlai^L' fiol^l^tfatti' dei generali 
turchi.Saieimau, Mehemed Ali, Oi-
man A Muktar. ^ > 
\ {E|ifca^|9frasza'^dt ì|ìit ^ é*i8à, sulla 
strada principale, sventolava assieme 
alla uandi^r^ ^ust̂ ^aflft <j?,al|a turca, 
una bandiera a lutto, sulla quale ara 
dìpinìfcMto bianco unà^'^lta'da morto 
che ai ' poteva 'Scorgerà da lontano 
con iscrizione in grandi lettore : « CJì 

ohiliti. • .lì m^ yJìaì̂ pVs 
; M s o le 7 de'Ila'^*-4ra''l^'^'ltr.àae 

? ( 

V . 

fr^ 

^ • : 

o 
DlSÌ^ACCl ^T^EGRAFICI 

,,^{A^'en»m Stefani) 

di case é 
r - ^ ^ -m 

- ^ r ^ ' 

.ato.l 'avviava alla dìstruzio.o dei- Costruire tre ferroVle traTvTrsali che 
,S?^1^."° ^'^' '' P̂ *̂ '̂ *- * ^ a«- Usuàrio capo al tCa'tóSl 'Ut^^L.0. 
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l>«J tDflCWKlt dtì 18 t i mauodl d è t i g 
Tumparatura maulma Tz t l 9 ,7 
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DAL CAMPO 
NOTIZIE DBL MATTÌÌ 

giunge: 
• Còl/dlsj^otfsìno dì una convin

zione vi dicono che i6 vogìio rove-
aeiare-la'RepUbbiida: Nòu cradeta 
loro punto..La.CDatitazions ò con
fidata alla mia ottatoìdia e la faiò 
ri«pp6tara. " •,,_ ^ ^ , . 

• Aspetto da voi che eleggiate una 
Camera che si ponga al diasopra dello 
gate doV partiti; e chò'al preoccupi 
innanzi tutto delia, gran^lezza mo-
S-alef ê f della prosperità materiale 

,della Francia. -=-! ••••'•'' 
,K,L6 elezioni ostili, arrestorebbero 

ilttiOyimento degli affiri.» 
" "Il manifesto cp^chiuie dich'arautilo 
che'il MarerióiàlTo è nn soldato età 
non BQfve alcun partito rivolu^io- i 
Wia^nè;re&'b|5radtf;|ha che è guidato ' 
'eóUinih daJFamòre ài paese. ! 

COMMERCIALE 
VBHSHA. 19 — Uand. it. 78 55 78,05. 

I SO franchi 21.84 SI 86 . 
Mitàso, Ve ^ .Eend. i t . 71^52 1?3. 
, rllSq frangili.J21.89 21.90. -

Sete. Affari calmi. 
Orani. Continua V auiaènto a 

piccoli gradi noi frumenti : il 

?;rano turco ribassò di moMa 
i r a , • , i . ̂  • : . ; ̂  

LiOMa,l8.<S'e/e. Affari limitati : prezzi 
stazionari. 

flraao gremita * di persoB^r la foHa 
andava lugroasaudosi. GU atudcutv 
vennaio con musica ifibàndiero spie
gate,; :accptppagnat|i 4fi Bunj^^o; B% 
guito, e vennero da par tutto sala--
tati, con Segni ;^I^Rimpatìa. ,P9po 
lunga Boata tutto il oortao ai mise 
în movimento, daranno state unite 

SALISBURGO, 19. V- Andr^my^a 
Blsmafk sono,arrivati ieri. Bbbé/o 
iersora unaconfiirunza. Andrassy par
tirà og-̂ i e.PiBmfli'l^ :d'oraaDi,;;- , 

VIENNA, l9.-->AUa GamBra/d^i, 
deputflii'^'fa proafititiita'i l'interpol' 
l&oza fiégueato ; »S3 i l governo, ih-; 
téudó di mant'jnera'la alcàita neu-. ; 
traUtà, a ae il governo, per evitare 

fiericoli pef̂  ffli interessi aaatriaoi, 
ara "^^/^ìtfc-^tl^Sfy^JI^^^I^ 

; COSTANTlNÒPOLIi^;a9ji^-A*si. 
Òuraqi cho loiort.ftfjazioni d,ì Schipka 
^rtìsa dai.iiii^fllii furono riprésa .òg^i 

ai rua^L ,. , :. , ''A,;,,,,-. _,'_,-• .• y; . 
' LONDRA, 19, — Il Globe ha da 

S:stova chù i >;ft«tf'itoUano trìn-
éee por proteggere la strada da 
Bela a Plfiwaa ed impedire l'avan-; 
téMsi dl'MvjhómBt Ali,'la cui avan 
guardia in&ommoìb àà ìncoatraral 
coi rusn dinanzi a Burutnìi. 
; ^Slstova % piana dìfàrìiSì; ; ' ̂ ' i 

VIENNA^ 19. — Camera dei de-
p w w i f , , - ^ Fii deciso di disoiityk'o la 

^riforma dtìUa imposte diretta^ 

' Per fitcitìtare ,i] iw^zzo lì MI" m^, 
^- nogcom tutti gir,SUhiU iti veij.dii>%o 

0 d'affittare IfAthiainistraziotl detl 
.G '̂priialjimGtttì a dî poaÌKioue doi si-J 

iiorì Tfoprìetari vo^ H taeso di set- \ 
•uibro p. V., la. &' colonna n^ila 3 '^ 

pagina4ó|:̂ '0Ìoî rtòIb ad.un i^mioi 
iai;t*voi*0-.OgÙ\--avvMo. AW d̂i- ('-bai 
nq^ oltrepfû sarfi Io spiato di 10 li"'* 
.laéQ Bfivìi JnsGnt!) par sola L, 1.30] 
mt una volto, e L.:ì;'ée |ipstufc6.i 
Con ĵussto modo i signóri Proprio- \ 
turi avranno il vanta^^io con psc* 

«,» BuGsa,. .ili:,:«"'è^liprainatìa pubbli-J 
",, TO, dàtl^ if̂ fiiiemj'Wdnno, ritriirna^ 

ìiaólto'vanlaiglorr ;: " 

^ - - T ^ . m 1 - - ^ . ^ » 

"I.-

'k 

(Afjciizia Sttifaiii) 
I ft.- ^̂ 1'. ^-ih' ffi^^t^ e ' W 

19. 

r r 

anoUd ,subito un ' aotstrtamonti coai 
acqua w^ji^^ondo p;ftOo,nella fiviar*^ 
S. Leonardo. .•: -• 
: ?<ìt la trattitivfl rivolgersi aF*,^ 
drogherìa B*af!^*!tnapo i n i » J)B » : 

Piazza dei Frutti. 5 487^ 

tHssi 

LTT̂  n-^Trv j r. ,'^ 

^ T C 

t',rTa.-.,; 

i . 
• ^ 

, L* Indipendente di Trieato reca 
t aegueotì dispacci: 

:;•' '-\ 0 Bìdapesi. :Ì^^ 
larsara ebbe tuogo: l 'annunziai 

iUumi|iazione genorald a cài ireaefo 
partaiTanohe gìivediflcl pubblici co
munali ì quali erano im band iodati. 
Il console tnrcp,, fa acolajnatissimo. 
¥ifa pura Mh^^mMlM: 
pi quale venrfeiro inviatìtòlegrimmi 
pj licitazione ai gaaerali turchi vit
toriosi ̂ JBU,ft;.KÒ»iiut.,.̂ .,,; t . , . ; , : 

;j f -^^-^^.-..^..:..^•. BèlprnHo, -19.'^ ' 
li governo muaaia dedaitivamante 

' *d ogni azioao guerriera. La S -upcina 
f che Vorrà riconvocata quanto prima 

approverà probibilmonta s ffatta mi-
aura, 

OiMnsorti bosniaci, discordi, da^ 

^ T L ' ^ . d ̂  ^ ^ i ' K ^ n_* O ^ / ^ T r t ^ ., J^, " t v . - * 

COeRIEBE BELLA 
®ettetMi3t3iro 

A 
b-' r 

NOSTRA CORRISPONDENZA \ 
èM .A ^:.' • —«—-•«- Ù. .k.. .. 

Roma, 10 settembre. 
^oiohà abbiamo una,questiono M-u 

•ohitlna, aoUavata •: dai '̂  efo^naU; -ém 
atriacv che tirano "a palla'' iiifaòcate 
eontro la slealtà italiana, permet
tete che, io pura dica • àBtì:-.parole 
della questione UcH^MV Ma'il i^n-
:jfuI£Èi luiìxb&^Maai-gttuta^^ 
grato di Pnloinella. 

-Se"gli àddettiam^iiai-i' .pm'èé'Hs 
ambasciate, non dovessero occuparsi 
special man te di aagaire e studiare 
i progressi che l 'arte militare va 

« «?b?- 49Trebb8m-.-«98are quelle da 
Bucina a PoUcaatro, da CoaftjiBa a 
NoM|a,Tirrena.,e dalla marina di 
Catanzaro allò stTetto VeraHi, 
., Riguardo .poi àlU questione delle 
ita grandi,s-Btiif-ìrroviaria già eài-
8t«atii le nòtizia!(èntintìàtìb"a'cà#^ 
b iaro 'dVmnò ; |n giorno, octìi^'fi 
figo??. :d̂  ,^ii^ c»l6id(oscopio cambiano 
di momofftoiin momanto.. . r 

, I f t i ^ i l ava ^ i " " eerto oha l'eaef-
^'?^%¥^mì miàiì aep|)j4_^.to::ft.due 
Società distinte,iad oggi invece ai 
gffdrma noi modo più positivo chele 
$3cietàfT,3ai»^mi: ,tpavi|Vrii«6àM4^ 
55tó>?.»j*%M.?l^i .v^.'AIta Italia, 
Romana ,,a,,M,erìdi(?na]ii,,^.,^ 
governo non •• hatas3Utt*o,i ye .̂un: imi 
pegno.di affiiaffig* quaìla'trff'SociatA 
la cbStruzIone d^Ile nuove linee fai-'-' 

men,t,e .prcg(4ta|^,(j o da,i.pr.og»ittarsl.; 
L^'ònor/TresMo^t-i ^eì ^Gousigli^ 

aveva fatto' ao^ti^ziarach) safe^^e 
ritornato fra- noi ', flomm,^ per.,pre-
fliedara.un.Consiglio di ministri, ed: 
assistere alla iiluminazione da] Corso 
con 1» quale il nostro Municipio, 
suole fiolannizsare la ricorrenza del 
fausto giprno che abbattè qui il po
tere temporale dei papi e restituì 
all'Italia la saa capitale; ma siocok' 
me i'altro ieri fa preso dai suoi so.-'i 
liti dolori alle gambe» ad i medici glv 
hanno cofiaigliato di stare in ripostiti 
fino a che i dolori alano paaaati, § 
probabile ch'egli ritarderà la suS 
venuta di at^un; giorai.^ ,., , I 

1 K ca^ftanò R^mol4; Omessi ed il 
Ì"^|"i:M#«*<^^Ì. m^ q^v .venuti, 
ter: |retjyeil cofl la fóci età ̂ Oeogra'-̂  
ift̂ v^gU \oppOrtuai concerti per 1^ 
nuova apfldizione che essi accingonsr 
a4AX^ .aell'Affrica C0titrala. 

fye^a»di Veniuro, 2t' corrente, i^ 
Vaticano sarà tenuto il Concistoi-al 
che era stato annunziato par il d,f 
§8 corrente, .i> flÌ,orada.èbe Sua San-^ 
* '̂l* P'I^PorràMa no.mina del CaHì-, 

condo invito a tutti i membri del 
Sacro CoJiegio prasenti al Concistoro 
di convalidare detta nomina. 

H nostro sindaco, comm. Venturi, 
ohe ora trovasi a Cimp'sgniiiio pyesao 

circd" 6,000 person'?; che aégnivkho 
le banda mueicali, oon contlnn.9 •«-
sclamaziont di Sc/ì̂ ^ftoja a ìgplda di 
Mjen all'armata turca, ài oomàn-
dantj turcM ed air amicizia dai due' 

Alcune óre piti tardi |). corteo con
tava, più di JìO.OOO. persona. 

: I ': 
-rtrrr -rr-'-r^ 

• 

I 

<3K,tf . iìj.ì * ìKJ: Sah'sàurgo, 18; . 
;,^J;coot^5AA|ta.B3^ arriìò ijullalle 

due idopo^pranao,' a discesa sXVBólel 
B^^ùpe, i r principe. Bismark' arrivò 

mig^s, da}lai^|^\e,. e figlia, dal.ftr,. 
gliO''CruglMtìio.i* 'da aefmtà, in tutto 

! • COSTANTINOPOLI. 
|Sule^nian conferma che Ujrussi, 
Ji'tpî 'e'sfero San Nicol?», oCcii^^to' 
'soltanto sei ore <̂ ai itiircììi.tQùa-'? 
)Ìi ^t|aceati violent^meute,; riti-
iVarotisì dietro le 'lovo^fpviras'tvin-
ì?cee ; i". turciUÌ""e^'^."^jr' raòi'tit 

200 feriti; ì russi perdettero 
mille ÙQ.IÙÌQÌ. *̂ "̂ ^ \\ 

BERLINO* 20. —^I^ ^G^'M^ok-
Menta provinciale narlando citiiU 
^conferènza di Bismar^itìon Atidrassy^ 
'.dice cba qasstì due iioMini dì.^^ato', 
|il :cUi' in Cimo ac.;òr4o.da,|,pft,cepphi 
.̂ anni contribuì cosi potenteraento a 
far:,Vftlefe con'Suòoé830:la. politica 

^comune aì tr^ imperatori xn-^AVor^^ 
tdella paca d'Europa, seatirènn^^elìe 
jcìrcofitaDze attuali, il grafide bist gno 
Mi parlarsi coofiden^ial[nante sui m>^z-
' z l ,^ l la iil£«riorff esnaazìons del loro 
^grande C,pmp,to. : ! 
„ SALISBURGO.: 1 ^ , " li coitoq'iio 
frasiBièmHTk a'Audî aaRy da'ò dalla 
IF^^aùttmeridiaiui Ano iiUe 3 pome. 
T . d t a k e . •- ,•; • ';•' ' i ' • 

per (ims^mìnnno. ^n,,i^ A^ÌN'^ 
a MONTE O R I O N E composto di N . ^ 
Otmore, ì Sahito .§-Gncinq^^ìi^!-^ ' 
•: Ber le trattfitivo Hvol^sr^t a.Pa-j 

do?à dà Luigi Garmmse VUrm Bi«4 
K a Montd Ortoiio, aairAftìttttalJ. • 
Ns.S X. -US , ^ i r* 

^ • 

^ h t 

f '-. 

- - . -V 

"ir 

:':̂ ^̂ N0TzaiK DI mmx 
' j r -'-f^ 

^ 1 ^ 

ìi 

dì mabo. Andràssy acóothpa^nA'/Bi--
smaì-f<. nl(;4"tì/e^;tKro^è'.VptaBiaF,k; 
sì ritirò ^ t 6 nel BuctìappaFtamauti' 

^accusando grande stinohazaa,' 
•̂  Salisburgo, 18. 

' • » " • " !••••• " " < i ' - ' - ' ^ " j . ^ i ? ^ " " ' V • • • ; ^ ^ ' • • • Pel' I arrire-di ;B.(9fflarfc non era 
fitto alcun preparativo:" Andtfassy 
YOBtitp in ciVil8,v attendava U cani^^i 
pelUere tedodco dirtaasi il vagone a 
aaloné» da dova Bisroark discesa a c 
compftgnato da due compagnipo dal 

jd^oib^ua ìiìglGQe. Bismark ai sorpreso 
; di vedere già arrivato Andjassy. 
T^k.e duo a' aTviaro|K> a pi^di al
l'Horài Btcrojì^, 'aUM 11 ,v i i |m) | 

• ipanì I ad Andrassj dimostrando 
gli U .pìacara par q.ad3to nuovo iu 
Óontrè- & 

Vi 
^Rendita italiana god. I.,. 
jOro . . , . . , , 
E Londra t re m e s i . , , 
Francia . '^ . , • . , 
PresUto Nazionale ^ , 

^ Obbligai, regia tabacchi 
Banca Toscana . , , 
kzUni meridionali^. , 
Otibliga^, mcridiohaU , 
«iiniìa t'SÈarta :• ̂ ' . 
Credito mabìUare .• . 

' Bancfi senerkle . . . 
Barici ilalo-^tìrmanica. 
Rendita i lahaua , . -

-•^:-^-/.:-^. V" f • '.'• 

. - ^ • 

Ferrovffl austrìache. ,3 
Banca Naaionale, . . 

llìlo'su! Patini ; ; r 
Cambio su LDiiàra , .1 
Rendita austr, argento,.^ 

, >» , in ea tU; 

Lombarde . , : \ . 

47 40 
109 65 

aos -
19S0 ' 

F • 

68 ì -
7«0 -

I, 20 
' '78,32 

ai 91 
27 io 

109 10 
40 -

HOi -
Ì9 tó -
237 -

679 -
fcOO -

284 •2S-.' 
Sfi' ' .-^^. 

mm. 
147 18 
68 ÌO, 

82 23" 

r!«l 1̂  

Uendita J-iiiniese, 3 Om - 7 ' kT. 

ìBancàVdrìKrància . v . ; , 
~ VM.OHl m V R h S ^ ' 
Ferrovie Lomb. Venete 
Obb, focr. V.K, n . l 5 6 6 

i n 40 

òlso 
^ - • - - -

i.i2c.- .....̂  ."• •:•, .f^j-fTì: rtlubi)nea^| . 
ta GQtì'p'ìzzo e g-rardifió promisRttritó 
Via'S."Fraiicosco N: 3799 ex fòli 
liiKXo^^abarella. ^ v «f e . •, ^-•f 

.Rivolgftiav nello-Studio del NotMQ| 
Bona nel paIii/,;io' iatosso. • 2-50Ò 

e 
Il maestro CKSA.B;ac-

rtìsifcaî l̂iu città aacti'3 tutto l'aa-t 
tiiiuio, Oltre alU 8f.li(ìrma, a^aama;! 
pure le leKÌoiii di ginnastica tatitai 
4mi l c ' che feiumimle.''̂  • l^-iW 

Sia;: dott: J: G. POPPI 
denlhia di corte d^Àustria !rt nrnwaj 
i ; ' ^OUtà, rjognecgasj^e N. "̂ V • ^̂ ^ 

Mtflo Sìg:noréJ, , - ?̂T 
' In fede della veHtà, mi trovo monsù fl] 

attestare pubblu^amente^ .rBiKcscia salatar^'^ 
della gua rinonuilissima Kcqìia A««ter ina 
per la bocca. \% 

(io consultato molti medici, a causa d e p 
' mio **wtó i/t itìccfl, ho usato pareonlii r i m e d | | 
.smzà a mìnimo risultalo, sino a ohi^, pe?f 
raccomandazione.dei mi€i amici, fu ^UaSatàii 
la mia allenzione Btjjira la sua sahitavG aùq^ìgà 
kndicrim: pér'W bócca, ' 1 

Feci uao di due bolUgUe.ed il sar t5uin^^ 
ntenfo delh ffcngiue e^òe a cessare istanta^ 
nenynmtè. • ' -' ^ . :h 

Le gengive sono rhnnaìe, ed i denti vnmti'\ 
iànti iia^i^fiac&ài^tQ là.toro primiffra$Ù4^ 
lum. ^^^. ;:̂ ;, ' ; .;* 
.;l*ottìtt!.esser certo, che io non tralascierfci 

^ raccomandarft viva^metitc per simili m&U 
' t i vostra Acqua Anaferina per (a bocca, 

l^enetrato da fientimttìti di gratitudine h a 
Topore dì segnarmi 
KK^ Amsterdam 

H. li; t u n SW^ENINGBR m, J i i 
Deposito in P A p o ^ alle Farmacie Corne
lio, Roberta Arrlgonì, — Ferra ra : -NavM* 
ra. — Ceneda: Marchetti. — Treviso; Btoi-* 
dopif aannia i e Zanetti- — Vicenza; V^^-^ 
n "^ Venezia :Bòttner, Zampironi, CaviéSM^^ 

f̂ PODCî  Agenzia Longeva, Profumeria Gira»», 
di, — Mirano; Robcrh; — Ro^figo: \i\9!fp^ 

' - 0 . J 
Lji^L ^.^ 

•^ ; L'tópatffe 'di i m a ^ r ^ è '̂ ^̂ òFani 
àòlW|to <;j)i]|m|3i ^-fc^^^o W''^^9^ I 

' carest, 18. 
j;'$1 jia dal campo di PUvna.La par
tita dei cinque g iorn i | i | , f oé4>^t?jt 
^entt> ammontano'8';55^^K)0 ii^min', 
frS^eui ,Ì600:,'i^Wè-al.ttì^'^statómag. 

r.^ 

gfòte fi^liaSO'1ia"^«lól80""a" r ì t i rà fò 
l ' a r m a t a , però le posizioni p resso 

Ferrovie romarifj. . .1^ 
Obbligazioni romane*'^, 

jObbljgitsioni loniwlrdft 
iAziom regia tabinaiht . 

Cambio s a i l ^ l l a ì i a ' . 4 V 
Consolidati inglesi 
Turco 

;. « « S r i l l » , . 9 ^ , . . . r ,18. .• 
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Austriache . 
Lombarde . . \ . 
Mobiliare . , . 
Rendita ' i tal iana . 

\ 

in »o 
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71 ao 

-393- -
71 7S 

-w 
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h-..--[ 

•fatica compagnia veneta dirètta of»y> 
i'artìota Angelo Moro^Vo, rarp- -̂  
senta: Le donne golose. - Ora 81 j2^ 

file:///oppOrtuai


''*'*'"™*'"'™"i'^''*'^^^'^^'^°"''"'^''^* ^w?fi^\em^;9itsitfviiexv!ivirsae^^ 
•_ , 

Le in^erzipnì dalla Francia pel nostro mornale si ricevono 
?*q*wi»KTTrT:?a!W'w_-3:̂ fff»7onaK7!'i5i 

• ^ " ^ - • - ! ! " •- .'^ •'-

l'OfficePtìQCÌpaì deTublicìté E.E. 
lare ̂ .,a. 

• - - > ^ 

LIEG 
>f '̂;-.;̂ - r̂  

1 J. H 

. / lI.soUosnrItio propncfano (*r]l-;iri!ica farmacia al Carmiiifl in.Padova.sì prfiéia 
di avvtrii;e /J„. quak unico DtposiUrìo àeì VaufSitB « e r m à l l d i M o n / c o V 

f « •» • ' , <telJe.,A*qti4q •^ r«va«o- innen«a l«c l fe« dell'antica foste daOa cUtlla 
del 

'• •'•• ^ -^^àdeha.fiitmacia {rétkì compie temente fornita di luUi q u o ' m c d l c l n a i a 
« « g t e e l n l l U ' « i n o z l o n a l l e l io c s l c r c , conforme agli odierni rifluìtaU 
OBIIK HCJCn?!!. i: • ! • 

Pfir Yoccajxme offre [MÌ (anlo ai Privati che ai Rivenditori diverse qualità dì 

' ^ ^ ^ •' • \ FbaDiNANBO nOBEilTI 
ncX3iri;.-f^:c:;&^ -.:.\. 

^ T -

:/ n 1 

Antica 
I ^ 

Ferruginosa 
Quest'Acqua lanlo salutare fy,dalla pratica medica dichiarata r u u l c n p e r 

m c u r a f c r r n ^ r n o N a n d o m l c I M o . — Infatli chi conosce e può avere la 
«•cjo non prende pm «tywrtro Od altre. Si può avere dalia Direzione della Ponte t 
di brescia 8 dai sigg. Farmiiciati în ogni città. U ' DìreaioneC. BORGllEm ) 

Deposito pvincìpiilfì in P.-wìnva presso il eìg. Pietro Cimogotto, Piaz-̂ -
ztìtta Pedrocclii, Via Pescheria Vecchia, N. 535 kr -- - 20-286 

J: 

la aeiia Legazione 
jVJa Toruftbuorii,lf con succursale Piazza Kriln 2, S ' IUENZE 

Pillole AniibUlc^ge e Wmv^nn^m ili e^opet* 
Il ...tfeimedio rmomato.pM.-le Maiattio Biliose,'m3 di Fejfatfl, iiiale 

alla StOffiacè. lér'agli ifitèmb-i, utìhssimo negli attacchi d'Ingestione, 
fcer trial di Testa o VertigÌDÌ, - Il loro uso non richiede cambiamento 

, di dieta; î  alatone loro è stata troVata così vantaggiosa allo funzioni del 
! sistema umano, che; sotto eiustamente stimate impareggiabili nei loro 
; effetti. Esse fortificano le difficoltà digestive, aiutano l'azione del fegato 
e do^li intestini, portan via quelle materie chft cagionano mal di testa, 
afiezioni nervose, irritazioni, voiJtOsità ecc. — Prezzo in igeatole fran
chi-I e 2. • " . . / , . . , ( ".-̂  •-,, „. ' 

I j - ^ i ^ j I 

Si spcdÌBCorio dalla suddetta Farmacia fraticho di porto dirigen.lono 
lo domande' accompagnate daim Vaglia postalo dì L. Ì.40 o 2.40. • 
V! Si trovanom I^acls '̂ft'ta presso le farmacie OEKATO e da^PIA-
iEfiI E.MAUBO; a Venesga Zampìeroni, Pivetta, Ongarato e.^Poiici; a 
Vicenza da Valeri ; aEeoo^ro da Dal Lago; a Verona da Frinzì eEma-
nuelli; a Udine da Faììris o Filìppiizzì. " "-̂ ^ 

Cessando rcsercìaib l'Agfjnzia pre-
«M «opra-pegni in Vìa Arco Vala-
ruBBO, invita tutti gli ifitareflaati di 
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